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BOLLETTINO POLITICO 


La Camera di Vorsailles. elesse iori 
a suo presidento il signor Grévy con 
929 voti cuntro 159 schede bianche, 
rielesse gli antichi vice-presidenti, que- 
stori e segretari, Il ministro delle fi- 
nanze annunciò che presenterà il b 
lancio, appena la Camera si sarà cos 
tuita, © la seduta fu levata senza nessun 
incidente. Circa le voci intorno alla 
formazione d'un nuovo ministero , alla 
ostinazione del maresciallo in. un pro 
gramma strettamente conservatore, alla 
maggiore o minore probabilità di nuovi 
deplorovoli conflitti fra il potere esecn- 
tivo e la rappresentanza nazionale, della 
condiscendenza o meno del Senato a 
un'altra proposta di scioglimento, biso- 
gnerà andar cauti nel sentenziare. La 

one è eccezionalmente critica, ma 


razzi del maresciallo e la sua docilità 
di fronte alle pretensioni incalzanti dei 
conservatori o dei monarchici si deb- 
bono studiaro anche in relazione ai pre- 


cedenti del maresciallo stesso, © ai su 
formali impegni assunti, è alla paro) 
di uomo onesto e di soldato che egli 
dioda ai partiti che lo innalzarono alla 
presidenza. Gioverà rammentarsi cho 
ogli dichiarò di voler mantonere i prin- 
cipii sui quali riposa la società ; di voler 
mpire la sua alta missione coll'aiuto 
dello sole forze conservatrici. Ora chi 
può meravigliarsi se egli ondeggia, forse 
pentito di aver promesso (roppo, non te- 
nendo conto della realtà dello coso e del 
sentimento pubblico e dei diritti della 
jono alla quale pretende di deltar 
11 maresciallo dev'essersi accorto 
che non si guarentisce il riposo della 
Francia, la sua pace morale © materiale, 
perpetuando conflitti di questo genere. 
Più egli tarderà a chiarire la situazione, 
meliante un ritorno all’ esercizio nor- 
malo del regi.so costituzionale @ al ri- 
spetto delle istitazioni, ritorno che non 
è possibile che a cendizione di inchi 
narsi dinnanzi alla volontà del paese 
espressa il 44 oltobre e il 4 novembre 
nel modo il più chiaro, e più le difficoltà 
aumenteranno e terribile sarà la respon- 
sabilità cho il maresciallo si assumerà 
verso il suo paese o verso l' Europa che 
sompre guarda con trepidazione ai casi 
di Francia. Pel maresciallo Mac-Malion 
è una gran lezione anche l'altitudine , 
finora punto aggressiva e disordinata , 
della maggioranza dell' Assemblea. Que- 
sta maggioranza, a giudicare da ciò che 
avviene in questi giorni, dimostra una 
tal calma senza debolezza, una tal ga- 
gliardia senza esageraziono, una tal fiera 
coscienza dei suoi diritti non scompa- 
gnata da quella de' suoi doveri, che fa 
tino strano contrasto coi deliri e le im- 
pazionzo e le improntitudini degli vomini 
eoalizzati contro la repubblica. 

La maggioranza evidentemente non 
intendo precipitare le cose, e conserva 
provvisoriamente un contegno d’aspet- 
tarione. Essa si rassegnerà ancho a 
sentire i signori De Broglie e Fourtou 
difendere la politica del 46 maggio. Non 
c'è dubbio, questa moderazione, sia pur 
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por l'estore 


bbonamenti cominciano col le d'ogni mese 
Citscua foglio centesimi g@ così per Roma come per lo provin 


provvisoria, 


pur troppo calcolata, 
della maggioranza, getta una luce sem- 
pre più fosca su quella politica di res 
stenza a oltranza, su quella politica fo- 
condata di pericoli e di guai, che, spe» 
riamo a torto, si attribuisco ‘all’Elisoo. 

Dal teatro della guerra abbiamo la 
conferma che i russi proseguono con 
successo il doppio movimento inteso a 
chiudere sempre più Plovna in una cer- 
chia di ferro, e a impossessarsi dei pri 

ipali punti nei passi occidentali dei 
Balcani , sulla strada Plevna-Sofia , in 
vista dei tentativi cho potrebbero faro 
i turchi per sbloccare Osman pascià. 
Dispacci privati da Costantinopoli nc- 
cennano infatti agli sforzi che fa la 
Turchia per impedire una catastrofe a 

Molemed Ali non tarderà 
comparire in iscena, se pure la Serbia, 
il Montenegro e altri nemici nuovi della 
Turchia non balzeranno alla loro volta 
in iscena, costringendo l’ex-generalis- 
simo a all'azione offensiva 
o difensiva ch'egli ora vorrebbò combi- 
nare collo forze di Chefkot e Reuf pascià, 
Da Costontinopoli abbiamo che Osman 
pascià tenterà fra breve di uscire da 
Plevna @ di ritirarsi a Sofia. Ma si 
tratta di un dispaccio non ufficiale. 

Dall'Asia, Muktar pascià, manda por 
la terza volta l'annuncio della rivincita 
cho egli preso sui russi il giorno 5. 
Questi, imbaldanziti dal successo del 
giorno antecedente a Dovi-Bayum , at- 
taccarono le opere fortificate della ca- 
serma Aziziè. 1 turchi respinsero tanto 
vittoriosamente quest’attacco che i fossi 
della fortezza rimasero pieni di cada- 
veri russi. Muktar pascià inseguì per 
un'ora e mezza il nemico. 

Abbiamo fatto notare ieri chia la no- 
tizia di questa viltoria turca va accolta 
con riserva, allesochè, astrazion fatta 
dalla critica situazione doi turchi nel- 
l'Asia Minore, a Costantinopoli si ha un 
grande interesse în questo momento a 
rialzaro gli animi abbattuti. Anche dagli 
ultimi telegrammi risulta che i disor- 
dini scoppiati a Costautinopolì sono più 
i di quanto sembrava sul principio. 
Gli arresti operati, i provvedimenti presi 
contro l’ex-sultano Murad, i tentativi 
d'assassinio sulla persona di Mahmud- 
Damat-pascià, le allucinazioni sinistro 
che ci dà il fanatismo musulmano ec- 
citato, comandano la più seria atten- 
zione. 


rs resiste ancora, ma un dispaccio 
le da Costantinopoli annunzia che 
Hami 
ricevette una lettera del geno- 
rale russo Melikoff, il quale gli propo- 
neva la resa della fortezza dentro il 
termine di 24 ore. Lo stato maggiore 
e tutti gli ufiiciali turchi,riuniti in Con- 
siglio, respinsero ud unanimità questa 
intimazione e si dichiararono d 
difendere Kars fino agli estremi. Ri- 

i mozzi 
i pascià o so il 
contingente di forze russe intorno a 
Kars è così poderoso da escludere la 
lità di una lunga resistenza dei 


Il Nord non trova come noì tempe- 
rato e pacifico il discorso pronunciato 


dal signor Disraeli al banchetto del lord | 


maire, cui_ieri_il telegrafo ci trasmiso 
un sunto. È troppo naturale che l'organo 


—__—_____——_———@@ 


nella qui 
lo cortesi e assonnate critiche dramma- 
tiche del Franchetti. I nemici del teatro 
italiano hanno invaso ancho questa 
rocca e fanno bene a trincerarvisi, 
poichè il pubblico non è con loro, e 
da qualche tempo in qua hanno subito 
gravi © meritate sconfitto. L'articolo del 
Piccardi, pubblicato nell'An/ologia, sul 


operu in qualtro atti, musica det 

Tafro Petrella = Salvator Rosa, fallo 

det coreografo Perrot; musica del mae- 

stro Pugi 
Concert. ---La Società orchestrale ro- 
mana — L'organista Schilling. 

L'arte del Marenco, quella del Gia- 
cosa, non è arte. Ove si tolga ed am- 
bano quelta certa attraenza di forma, 
che cosa rimane? Il primo ha avuto 
in successo di moda che ha durato 
ingque ami , ed un suecesso di moda 
non più tungo avrà il secondo. Arte 
inciprit leccata , imbelletiata , arte 
LoneTtE, che sta all'arte vera come 
iù minititurà da Vomboniera può 
stare ud fin quadro del Forteny. 

Questa dura ‘ed ingiusta sentenza la 
scritta îl ‘signor DR, ed io sa è" 
n'oceuperei se mon l’avasse amore 
mento accolta nell'ultimo sto fescicolo 
la Nora Antologia, autorevole Rivista, 


Teatro italiano contemporaneo , è il 
grido di dolore di un Osman pascià 
strelto da ogni parte, senza via di 
scampo. Da assurde premesse derivano 
conseguenza sconfortanti. Socondo il 
Piccardi, non xi può essere per ora un 
teatro italiano; tull'al più si possono 


raccogliere i materiali da trasmettere | 
per atto notarile di oltima volontà ai 


nepoti, i quali penseranno essi a edif- 


carlo. Al Cossa concedo un robusto in- | 


regno (quanta. \erosi! ma dice che 
ai è (Srna Bella scoperta ! 
Quanti uomini nel volger dei secoli si 
possono paragonare a Shakespeare ? Il 
Ferrari ha le qualità di un grande au- 
tore drammatico , ma non ha creato il 
teatro nazionale porchè gli sono man- 
cati quei. benedetti materiali. Gherardi 
del Testa,.. roba da ferravecchi. Suner, 
Garrora, Costetti,.. fossili antidiluviani. 
Achille Torelli ha perduto la bussola. 


eravamo avvezzi a leggere | 


Lunedì, 12 Novembre 187? 


L'OPINI 


GIORNALE QUOTIDIANO 


della cancelloria russa biasimi questa 
parte del discorso del gabinetto inglese 
che si riferisce al valore e all’indipen- 
denza della Turchia. Lord Beaconsfielà, 
stando al Nord, non fa che incorag- 
giare la Turchia a lottare fino agli estre- 
mi, mettendo innanzi la sua indipendenza 
i 0 le sue riforme illusorie. 
Lord Benconsileld con questo disoorso 
non fa che prolungare la guerra d'0- 
riente. Ma gioverà aspettare il testo di 
questo discorso del signor Disraeli per 
vedere se 0 fino a qual punto siano giu- 
stificale lo censure e le congetture del 
Nord. 


—_—_— 


LE RIFORME ELETTORALI 


Dallo piccole lotte della nostra gar- 
rula vita politica giova alzaro la mente 
allo poche controversia costituzionali 
veramente grandi, dello quali ci offre 
l'esempio l'Inghilterra, Di questi giorni 
duo insigni vomini di Stato, il Gladstone 
e il Lowe, disputano fra loro cortese» 
mente, e come si addice ad amici, in- 
torno alla convenienza di allargare il 
suffragio politico nelle contee. Com' 
noto, la riforma elettorale del 1867 lo 
ha allargato nei borghi, ammettendo 
all'esercizio della sovranità politica il 
fioro delle classi operaie. Ma i piccoli 
fittanzieri e i contadini agiali si ag 


plinati dal loro apostolo , il notissimo 
Arch, e domandano il voto politico. Si 
devo assecondare questa aspirazione? 
Ecco il tema della controversia fra il 
signor Lowe 0 il signor Gladstone. Al 
primo paro che più il voto si allarga, 
più traligna e peggiora l'indole della 
Camera dei Comuni. La folla è me- 
diocre e non incorona che i mediocri. 
I vecchi Parlamenti inglesi erano pieni 
di alte individualità politiche, lo quali 
segnavano orme incancellabili nell'arena 
parlamentare. Quando il suffragio era 
ristretto, i rappresentanti erano grandi; 
oggidi, mano mano si allarga, diven- 
| gono piccoli. La Camera dei Comuni 
non pare più la sedo augusta degli ec- 
colsi pensatori a oratori politici; prima 
| della riforma del 1832, chiudeva elo- 
menti più eccellenti; dopo la riforma 
del 1807, è andata ancora più giù. Il 
valore è in ragione inversa del nu- 
mero. Inoltre, osserva l'acro o sfidu- 
ciato statista inglese, l'allargamento del 
suffragio è stato fatale al partito libe- 
rale, che l'ha promosso e caldeggiato. 
Dopo la riforma del 1867, i liberali 
speravano di aver perpetuato il loro 
trionfo politico coll’influenza sulle classi 
operaio dei borghi manifatturieri. Al- 
l'incontro provarono un’amara delu- 
sione, perchè il partito conservatore si 
è rafforzato per effetto di quella ri- 
forma che pareva destinata a conqui 
derlo. Ora, se si allarga il suffragio 
anche nelle contee, il Lowe prevede 
mali maggiori. Le contadinanze, per 
indole, per tradizioni, per rapporti di 
affari, sono segnatamente ligio al par- 
| tito conservatore, il quale rinforzerà la 
propria posizione. Al Lowe pare che 
non giovi governare l'Inghilterra col 


iacometti,., il buon Piccardi neppure 
lo rammenta. Cavallolti,.. non lo cono- 
| sco. Iersezio , l'autoro del Zracelti 
della Bolia di sapone, non esisto , pel 
nuovissimo critico della Nuova Anto- 
logia. Giacosa e Marenco avote visto 
come li giudica. Martini, Do Renzis, 
Chiaves,.. l’autore di quelle ameno con- 
siderazioni Ji guarda dall'alto della pi- 
ramide sulla quale è salito per contem- 
piare non la nostra gloria, ma le no- 
stre miserio. E noi citrulli credevamo 
che, a rigor di termini, un teatro ita- 
ino sì potesse dir sorto fin dai tempi 
di quel pover omo che si chiamaya 
Carlo Goldoni,,. al quale nessun Pic- 
cardi aveva lasciati per testamento i 
materiali. E ci pareva cho, ammessa 
| qualunque discussione sul genere, ap- 
partenessero alla storia del teatro na: 
zionale i nomi di Monti, di Alfieri, di 
Niccolini , di Manzoni, di Pellico, di 
Marenco padre, di Giraud, di Nota, © 
magari anche quelli del Sograî, del- 
l'Ayelloni, del Federici, Basta un arti- 
colo del signor Piccardi, sia pur pub- 
blicato nella Nuova Antologia, a 
struggere il passato e il prosente del 
nostro teatro? No, pér Dio! Il nostro 
teatro nazionalo l'abbiamo da oltre un 
| secolo, e si è vennto trasformando s0-' 


tano anch' essi da qualche anno, disci- | 


sposto, e nolle suo parole vi è quella 
tinta dolre di umanità che da qualche 
tempo veste con una spocie di misti- 
ismo i suoi pensieri. Dacchè ha la- 
sciato la direzione del suo partito, il 
pensatore audace e schiotto prevalo sul- 


o. Il Giadstone non sente 
più alcun bisogno di essere cauto o 
abile; gli basta di essere vero. E poi- 
chè la verità è una diplomazia finis- 
ima, ei finisce, senza cercarla, con riac- | 
quistare una grando inflienza politica, 

Da solo occupa la scena politica più 

che tutti î suoi colleghi; la sua ombra 

è più grando delle loro persone. 

L'on, Gladstono non cura di investi 
garo se l'allargamento dol suffragio nelle 
contee gioverà all'una o all'altra part 
a lui pare che sia un atto di necessità 
o di giustizia l'insignire del voto i mi- 
gliori lavoranti della terra, come no fu- 
rono già insigniti i migliori lavoranti 
dello officine; sî faccia la giustizia, 
senza preoccuparsi dello consegnenze. 
Un partito è una forma, un accidente, 
che scompare; ma rimane le nazione 
collo suo continuo aspirazioni di pro- 
gresso © di vorità. Tuttavia l'illustre 
| statista non dissente dall’itea fondamen- 
talo del suo amico; ci pure si avvedo 
che il numero degli elettori si allarga 
nella misura in cui si restringe l'at 
titudine degli eletti. La Camera dei Ci 
vini decade; scomano ogni di più i 
giovani che vi entravano nel passato 
col proposito di consacrarsi al govorno 
della cosa pubblica, e cho hanno dato 
all'Inghilterra la gloria immortale doi 
Pitt, dei Fox, doi Palmerston, dei Peel. 
Molti deputati ora ambiscono il seggio 
quando hanno già varcato il meszo del 
cammino della loro vita. La ricchezza 
la una preponderanza decisiva nelle 
elezioni; i dibattimenti parlamentari per- 
dono la loro grandezza e si abbassano 
al livello di quelli di un Consiglio mu- 
nicipale. Tutto questo duole al Glad- 
stone come al suo amico; ma tutto 
questo non può impedire il fatale an- 
dare della Costituzione. Poichè nel 4867 
si trovarono atli alla vita politica gli 
artieri dei borghi, non si può negare 
ora l’attitudino dei paosani ; bisognava 
combattere nel 1867 il principio dell’al- 
largamento, di cui l’attuale è una con- 
seguenza indeclinabile. È uopo andar 
avanti nello riforme politiche senza fi- 
ducia nelle loro influanze, ma per ne- 
cèssità di cose. Sicuramente ogni ri- 
forma di questa spocio contiene un mi- 
stero. Il voto affidato alle contadinanze 
può essere un mezzo di reazione e di 
rivoluzione. Nei contadini vi sono gli 
istinti tenaci della conser 
fervono anche i desideri 
leggi agrarie. Spelterà ai partiti più 
aperti, più abili, più assimilatori il di- 
sciplinaro questa nuova forza viva, che 
dovrà prorompere nella società politica 
dell'Inghilterra. 

Tale è la controversia che ora si di- 
batto fra i duo uomini illustri con grande 


condo i tempi. O perchè ora non po- 
tremo avere un toatro che risponda 
precisamente al tempo in cui viviamo? 
Non è il caso di spendero maggiori 
parolo per confutare le asserzioni del 
signor Piccardi, al qualo ricordo di 
aver dato una volta anche il gusto di 
sostener la-sua tosi nell'appendice del- 
l'Opinione. Gli risposi allora lungamente, 
ma Ja sua è una malattia cronica e non 
v'è speranza di guarigione. Bisogna la- 
iarlo nell’estatica contemplazione del 
santissimo teatro francese, in mezzo ai 
Bebè, agli Esiliali © ad altri capola. 
vori di questa fatta. Sovra un punto 
però dell'articolo venuto alla luce nella 
“Nuova Antologia non voglio tacere. Il 
signor Piccardi , per {rovare un argo= 
mento che al pubblico ci mella in mala 
vista, dù una nuova: edizione; dell’an- 
tica storiella , che i fautori del teatro 
italiano abbiano propugnata la necessità 
di fischiar tutte indistintamente le pro- ; 
dozioni francesi. Nessun critico che ab- 
Dia il cervello a segno ha mai futto } 
questa proposta, e îl signor Piccardi 
non riuscirà a far passare per parzi me 
© tanti altri che abbiamo sostenuti 
siome le ragioni del teatro nazionale. 
Ripeterò, ad ogni modo, una dichia 
zione che ormai i lettori dell'Opinione | 


ONE 


Ta Roma all'ufficio del 


A Parigi , all Aarsca 


Giornale. — Non si 


si spedisco 


è così 
i dialoghi 
oi Scipioni nella repubblica di Cicerone. 
Dietro a loro vi è un popolo che li in- 
tende ‘@ cho aspira a salire per intor- 
pretarli degnamente. E mentre altrove 
gli uomini politici aspirano a discendere 
per agguagliarsi alla folla, in Inghî- 
terra la folla aspira a salire per aggua- 
Bliarsi ai suoi uomini di Stato. 


——_—_—__—_____ 


| Leimportazioni e le esportazioni nel1877 


Non diamo una straordinaria impor- 
tanza a questa pubblicazione della Di- 
rezione generale dello gnbelle, porchè il 
modo com cui si apprezzano i valori non 
ci rassicura pienamente. Ma ciò non di- 
pendo dalla Direzione generale delle 
gabollo, e la parte sua di una pub 
zione sollecita e accurata è adempita 
regolarmente, Diffatti abbiamo oggidi in 
novembre la statistica del commercio 
speciale d'importazione e d'esportazioni 
dal 1° gennaio a lutto settembre 4877 
È una fitta sorio di cifre che persua: 
dono a tristi riflessioni, poichè, 
stra sventura continua ad af- 
fiaccare l'L‘alia economica. L'anno 4877, 
come abbiamo giù fatto notare, è un 
anno di crise ; tutto si arresta, impor- 
tazioni ed esportazioni paragonato con 
l’anno 4876, che pur non fu doi fel 
Nel 4876 le importazioni dei primi nove 
mesi fu di 022 milioni ; nel 4877 sce- 
soro a 901 milioni. E nello esportazioni 
Jo scapito appare ancora maggiore ; nel 
8 ; nel 1877 lo ino ridotto 
761. La differenza fra le importazioni 
e le esportazioni è di 140 milioni a se- 
guito di queste ultime, ed è probabile 
che si accresca nei tre mesi successivi, 
i quali mancano a compioro 
Gioverà esaminare in questo triste bi 
lancio alcuni particolari più notovoli. 
cresciuta grandemento l'importazione dei 
vini in bolti dall'estero; era in 29,061 
ettolitri nel 1876, © crebbo a 77,435 at- 
tolitri nel 1877, per effetto della scarsa 
produzione italiana. È una cifra che 
suscita molli pensieri e lascia travedore 
che, diminuendosi il dazio italiano, s'in- 
grosserà ancor più. All'incontro, le e- 
sportazioni dei nostri vini sono scemate 
da 398,088 ettolitri che erano nol 18° 
a 220,128 ettolitri nel 77. Di guisa che, 


se gli ultimi tre mesi non riparano, quel 
po' di osplicaziono che si cominciava a 
notare nello esporlazioni del vino si 


laguno di Venezia , una vicenda di ac- 
que alto seguito dalle acque basso, che 
lasciano scoperta Ja verde superficio 
delle paludi. L'Italia enologica è allo 
stato di direnire, ma non è ancora, di- 
rebbe un egheliano! Così è succeduto 
per gli alcools ; nei nore mesi del 77 
l'importazione è cresciuta di 20,000 et- 


tolitri ed è stata di 34,000 ettolitri. 1 | 


fabbricanti esteri, segnatamente i tede- 
schi © gli austro-ungarici, hanno ren- 
duto a prezzi disfatti; @ gli scarsi rac- 
colti del vino nazionale vi hanno con- 
tribuito, perchè è soltanto negli anni di 
raccolto esuborante che si distillal’alcoo!. 

L'industria nazionale degli alcool ot- 
tenuti dai cereali ha languito anche 
essa, malgrado l'enorme protezione della 
quale godo pel vizioso ordinamento: della 
tassa di fabbricazione. 


III i 


devono saper a memoria. Noi non sè 
i iesto 1” 


bbiamo chiesto e chi 
diamo che i capo-comici italiani non si 
affrettino a riprodurre sulle nostre scono 
tutto indistintamente le produzioni cho 
si rappresentano a igi , compreso 
quelle cho hanno fatto fiasco , acqui- 
standole prima ancora che si conosca 
come furono accolte dal pubblico fran- 
cose. Questo abbiamo delto, questo di- 
ciamo, questo non ri stancheremo di 
dire, a dispetto di tutti i 
tutto le Antologie. È chi 
tesi? Se voleto discutere ,, discutiamo 
pure, ma su questo terreno, e non 
attribuite opinioni ridicolo cho mai ab- 
biamo professato. 

E non bisogna neppure confondera 
Ja qualità colla quantità. È possibile che 
sorgano ad un tempo, in un medesimo 
periodo , nello stesso paese, quin 
venti illusiri ssrittori drammatici ? Pos- 
siamo contentarei di tre, di due, 0 a 
‘ho di uno solo. Ma a ta! nopo impor! 
di aprire la via a numorosi e molteplivi 
tentativi. 

Non avremo oggi nè il Ferrari, nò il 
Cossa, nè il Giacosa, so a tempo do- 
bito la critica e il pubblico non ave: 
sero fatto eliminar delle sceno italiani 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Londra, Deve Davis xr Cosi 
La lottare è i reclami devono essere inviati franchi alla Diroziono dall 


tracismo di /u/te le pro- | 


di | a trovarò lo circosi 


Giornale, via del Seminario, n. 87, piano terrano 


Nelle'provinele, prosso gli uffici postali. 


Havas , ruo Notro Dame dos Viotoiros, Di. A 
1, Finch Lane, Gorabill E, C, 


cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fascia in corso 


il Giornale. 


Lo stesso fatto si è verificato nei ce- 
reali © negli olii. Crebbo notevolmente 
la importazione dei coreali esteri da 
176 a 249,000 tonnellate e l'esportazione 
da 218 a 164,000 tonn. L'antica terra 
Saturnia non produco tanto da nutriro 
i suoi pallidi Ogliuoli! E la maggiore 
importazione, segno di raccolto. defi 
ciente e di magre nutrizioni, non ha 
giovato che all'erario, il quale riscnote 
un balzello condannato dalla scienza, 
ma fruttificante al fisco, che godo i 
frutti dol male di tutti. Persino gli olii 
crebbero nell'importazione da 89,000 
quintali a 145,000; mentro l'esporta- 
ione da (10,000 quintali scendeva a 
501,000; 400,000 quintali di meno nella 
uscita dell'olio, che se non sono com- 
pensati, ciocchà non par probabile, dal 
trimestre în corso, aggraveranno la 
triste situazione. Ancho questo sistema 
patologico impone al gorerno l'obbligo 
di vigilare perchè non si aggravi il 
dazio estero sugli olii italiani. Ta F 
cia ha mantenuto il dazio a tre 
1a vi sono minaccie dall: 
‘Austria-Unghoria, per quanto pare. 
Insino a qui la rassegna è cupa; ma 
raltristano ancora più lo cifro relative 
alla sola, che costituisce una delle no- 
stre principalissime esportazioni , la 
quale fa sentire in modo pronto 0 no- 
tevole la sua azione sul disagio della 
circolazione cartacea. Nel 1876 usci 
rono 20,121 quintali pel valore di liro 
£11,127,250 in sete crude, gregie 0 
torte ; nel 1877 (sen ii 
denti novo mesi) usci 
{ tali pel valore di liro 
vi è una differenza in mono a s 
del 1877 di L. 06,838,250. E tutte lo all 
voci notevoli sulla seta sono in 
nuzione nel 1877; anche l'esportazione 
| dei tessuti di seta è diminuita di un 
milione: Como la venduto ali’ estero 
nel 1877 meno che nel 1874. Qua e là 
si raccoglio anche qualche fore di con- 
solazione fra tanto ruine e alcune in- 
dustrio nostre acconnano ad acerescero 
lo loro spallo all’estero. 
| Veggasi, a mo' d'esempio, l'industria 
| nazionale per eccellenza dei cordami ; 
| da 45,541 quintali crebbe a 21,716 con 
lun valore maggiore di 749,000 lire. 
Così dicasi per la industria della carta, 
che si esplica continuamente @ oggi 
| non solo prorvede al mercato nazionale, 
| ma ha bisogno di vendere all’estero l'e 
cedenza. L' uscita da 9,420 quintali 
| crebbe a 15,063 con un aumento di v 
| lore di lire 930,020. Anche l'esport 
| zione delle mandre (capi di grosso e di 
minnto bestiame) è ingrossata ; nei primi 
| novo mesi del 77 si nota una maggiore 
esportazione di 45,000 capi di grosso 
| bestiame è 34,000 di minuto, Dal 4870 
in appresso l’alleramento del bestiame 
si svolge ogni di più in Italia © costi- 
| tuîsco un grand cespito del nostro 
lancio commerciale, all'uscita, È stat 
| una vera fortuna che i rettori del mi 
nistero di agricoltura si opponessero nel 
4874 a quelle domande moleste, igno- 
raati e insistenti di proibire l' uscita 
dol bestiame ; a costo di sentirsi diro 
affamatori doi popolo. Era allora una 
vertigine a gridava forte i Comizi 
agrari, i quali dovevano all'incontro 
| consolarsene. Come si vede da tutto 
{ questo notizie non vi è cagione di al- 
| legrezza ; il mondo economico soffre di 
| tutti i mali politici che travagliano le 


no 


——_——___—_—__——_____€& 


cesî, cho trent'anni fa erano il pasto 
[offerto dalle compagaio primarie ita» 
liano, non escluso Ja Realo sarda & 
quella dell'amico Morelli 
| tatori. E un'altra condizione affinchè il 
| teatro nazionale prosperi si è che la cri- 
tica non si mostri ringl i 
| diffidonto vorso gli s 
| avversari del teatro 


(0 attenuanti per 
la rappresentazione dell'Odio del Sar- 
dou @ per l'infalice riproduzione della 
Famiglia Benoiton, Sì. prosenta inveca 
sullo scene uno scrittore giustamento 
stimato como il Giacosa? Eccoli tutti 
col facila spianato, în atto minaccioso. 
E il povero autore dolla Partita a scas- 
chi, dél Trionfo d'amore, del Fratello 


0 | d'abmi corre poricolo di essere passato 


per le armi dal Piccardi dell'Antologia 
o dal vice-Piccardì dolle Libertà. So 
bono che i poeti in generale 0 in isp» 
io gli autori drammalici sono insoffe- 
criticlie e di censuro. Li cono- 


ronti 
sco da un pezzo © non ho mai fatto as- 


sognamento sulla loro riconoscenza. 
neancho quando li ho maggiormente 
lodati Ma via, so unoscritturo, il quale 


TAI STE 


spa 


di 
pesi 
Dè 
ih È 
Ri} 


nostre Società e soffre anche per effetto | To pensavo © penso ancora che, senza | essero affidata a persone che non a spedionti legali © infino si dimotterà. si Dopo gli esercizi si è fatta la distrib 
dei propri falli Por troppo Ù ‘anno nel questi respond materiale, cioò senza | combattuto, o ti: trebbe riusciro a lui pericoloso lo spo- | zione dei premi agli alunni che consistevano pol Li zii 
quale si ontra non sì presenta mi l'obbligo d'indennizzare chi pativa furto rimento di govornaro col solo Senato. È | in pantaloni, giacche © scarpe. Lireste on fe farerd = 


di quello che spira. Perdura acutissima 
la crisi delle industrio e del commercio 
è i raccolti non saranno nò scarsi nè 
abbondanti ; mentro a riparare.i vuoti 
degli anni procedenti avrebbero dovuto 
wesoro ubortosissimi. Forse il trimestro 
in corso potrà portarci qualche notizia 
mono Iriste © appena ci giunga la da- 
remo ai nostri lettori. Ma, comunque 
sia, i tro trimestri che lo precedono 
sono troppo magri per poter essero in- 
teramente riparati. 


L'ORDINAMI 
meg) 


Il ministero d'agricoltura e commercio 
lia pubblicato ora i programmi d' insegna= 
monto per gli Istituti tecnici, con Jo modi 
rito dagli insegnanti © da una 
speciale Commissione, aflinchò possa il paese 
acquistare un chiaro concetto dell' ordina- 
mento dezli studi in questi Istituti, cho è 
stato nei giorni scorsi oggetto di discussione 
nolla pubblica stampa. 

1 datti programmi sono preceduti da una 
circolare od a ciascuno di essi sono state 
promesso dello avvertenze, donde si rile- 
vano l'avviamento cho il ministero d'ag' 
colvira è commercio intendo di dare a 
0 il metodo con cui si pro- 
ro un più vigoroso e pra- 
so a questa parto della coltura 


nazionale. 


—_______+—_—_— «6 
DISCORS ) DI LORD MARTINGTON 


Lord Hartington , il leader. dell'Opposi- 
zione alla Carrera dei comuni, © cho testà 
riportò un trionfo colla nomina a rettore 
doll’ Università di Edimburgo, tenne ì' 8 
corrente un discorso a Glascovia in cui at- 
taccò molto vivamente il governo. L'ora- 
dall'anno scorso l'influenza 
non pesa più neppure un' 
i consigli dell'Europa. 
si cura presentemento dell” opi- 
afono dell' Inghilterra nella quistione ar- 
ente del giorno; neppure Ja Turchia dd 
importanza alle rimostranze inglesi. 


n——_— 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


1 giornali svizze 
verso di Basiloa ( 


200 cho il go- 
utorizzato Î suoi 


# delle Società fe 
ferrovia del tottardo , a proposito della 
nuova sovvenzione. Il gorerno di Masilea- 
Città è disposto a proporre al propri 
Consiglio un'ulteriore sorvi alla fer- 
rovia del Gottardo ‘in ssimo di fran- 
chi 800,00 ed alla condizione che anche 
gli altri governi dei Cantoni partecipanti 
arino disposti a sottoporre ai loro 

poste analoghe sulla 


ci sette. 
ta Ticinese pubblica il se- 
da Berna 9 novembre : 


di costrazio» 


+ al tunnel del Gottardo sa- 
ranvo È mensilmente per 
di lavori, In ottobre scorso ne fi 
guiti per fr. 1,041,720, > 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(8) ratermo, S rorenbre. — Ora, che 
ci è concesso di respirato un po' liber: 
mente percitò i! brigantaggio militante, fatta 
astrazione dei mezzi che sono stati adope- 

ito 
scita, è scomparso del tutto dalla 
jo credo che sia giunto il momento 
smare seriamente l'a el 
governo sopra 
grandi propot 
tempo non v 
farti d'abigéo, male 
data. 

Sino dall'aprilo di quest'anno, quando il 
stero dell'interno si determinò di scio- 
mpagnio circondariali 
per formare lo attuali 
i di guardio di sîcu- 
alla, io non tralasciai 

orrore com- 
mettovasi nel togliere alle nuovo Compa- 
guio la risponsabilità dei furti che avvan- 
gono nello campagne. 


rati e cho non tolgono al governo il mi 
della r 


no prenderà se a 
riparo. Parlo di 
no e di vecchia 


dei militi a caval 


se —————__ 


ha lungamento studiato, per esempio, 
un argomento romano e lo la posto sulla 
scena, nega l'autorità è la competenza 
di un critico choparla gravemente delle 
filippiche dti Cicerone, com'è avvenuto 
non ha guari în uno dei giornali cho 
vanno por la maggiore, io non so dar- 
gli torto. E son d'avviso che gli autori 
abbiano pur ragiono d'inalberarsi. con- 
tro quella critica che pretende di se- 
gnar loro la via da percorrere, il ge- 
nere da seguire, Ja meta da raggiun 
gere. Se volete 
uscire dal mondo r 
spondorà: ne uscirà quando parrà a 
me, quando mi sentirò disposto a_trat 
tare altri soggetti: per ora ci sono, ci 
resto e ci sto heno. Se pretendeto cho 
il Giacosa lasci în disparto lo sue leg- 
gende medioevali, il Giacusa vi dirà chu 
lo farà a suo comodo, ma che intanto 
gli place di serivere ancora il Conte 
rosso. La critica (parlo di quella dei 
giornali) può esaminare meriti » i 
difetti di un lavoro, giudicare se, come 
opera d'arte, esso riproduca bene il con- 
cet'o-dell’autore, render conto delle im 
pressioni del pubblico, ma è impotente 
a tener cattedra, a fare un corso di 0- 
stefica della drammatica. 

3 granchi presi dai critici che vollero 


tivo per il sesto anno | 


nelle campagne, lo Compagnie dei militi a 
cavallo non sarebbero mai esistite per tanti 
inni in Sicilia, nè avrebbero ragiono d' 
stero adesso col nomo cambiato. Quel 
Compagnie erano una apecialit 
appunto perchè speciale è in Sii 
d'abigso, a consumare il qualo dono atatà 
sempro organizzato vastissimo associazioni 
di malfattori, i quali, provvisti di falto 
bollette por legittimare la proprietà degli 
animali, trasportando questi da uno ad al- 
tro punto doll'isela e facendoli anche cam- 
biare di colore, sapevano facilmente eludero 
la vigilanza dello autorità e d'ogni altro 
agonte della forza pubblica. Solo i militi a 
cavallo seppero in ogni tempo porre un 
freno a questi reati, non giù per impegno o 
zelo nell'adempimento del proprio dovere, 
chè di questo giammai farone © saranno 
golosi, ma solo perchè, sc un furto di abi- 
gèo non era scoperto, o gli mimali rubati 
non si rinvenivano, essi avrebbero dovuto 
pagarne il valoro sul loro stipendi 

Prima del 1809, quando in Sicilia non 
vi era un servizio così vasto ed organizzato 
di carabinieri a cavallo, essendo un' 
sione quello cha prestavano i gendarmi dei 
Borboni, si riteneva da tutti, e ben a ra- 
gione, che la vora missione delle Compa- 
guie dei militi a cavallo era unicamente 
quella di reprimere i furti di abigto. Per 
tutt'altro, la loro esisterza era piuttosto 
lannosa che utile alla pubblica sicurezza, e 
la ragione era chiara. Dificilmento si re 
elutava in quello Compagnio chi non avesso 
fatto molte campagno nel malandrinaggio, 
chi non si fosse trovato in intimo relazioni 
coi peggiori malfattori. Insomma, senza la 

abigèo, lo Com- 
, Prima del 4860, 
le. Diatti, una volta il 
governo borbonico si provò ad abolirle, ma 
fa subito obbligato a r'organizzarle, appunto 
per essersi immantinente verificata una ter- 
ribile recradeseraza di furti di abigdo, Que- 
sta è storia clae sa a menadito chi în Sici- 
lia-ha un 0* d'esperienza. 

Ora il governo ha creduto trasformarle 
di nine, ricomporle, togliendo alle nuove 
Csmpagnio delle guardie a cavallo In re- 
furti nelle campagne, coni- 
quelli di abigoo, © questo è stato, lo 
dirò francamente, un grandissimo errore. I 
fatti mi danno ragione; î furti di abigeo 
sono considerovolmento accres da o- 
icilia sorgono viv 
glisnze. Le Compagnie dello guardie di si- 
curezza pubblica a_ ci 


NOTIZIE ESTERE 


+ FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinicne) 


Varigi-Versalites, 8 novembre. 
11 maresciallo non ha accettata lo dmissioni 
de' suoi ministri, perchè non gli riuscì 
trovare chi volesse succedere loro. Non vi 
è chi voglia affrontare î primi colpi di fuoco. 
È d'altra parto i ministri attuali si prooc- 
cupano poro dogli assalti della Camera, Essi 
vi sono proparati. E lo sfidare l'opinione 
pubilica è il menar v 
triî può forso recare loro qualche vantaggio. 
Essi chiederanno al Senato l'assoluzione 
plenaria dello loro colpo, E alle accuso ri- 
< Il Senato ci ha assolti. » 
termini l'Unirers giudica la ri- 
sorva fatta dai ministri, dichiarando di con 
fogli, cioò non intendere 
essi di pregiudicare in alcun modo le riso- 
Iuzioni ulteriori del capo dello Stato: € Que- 
ato significa che i ministri non rimangono 
e non se ne vanno. Dificilmento si sarebbe 
potuta immaginare una più infelice combi. 
nazione, che dimostra il disordine del go- 
verno e significa prolungamento indefinito 
della cri 
io dubito che î nostri ministri abbiano 
ad essero contenti dî questa situaziono e che 
10 assistero al loro decadimento. I 
sono già soolorati come il sole 
in certe giornate nebbioso, quando non dif- 
fonde più un calore sufficiento a riscaldore 
alcuna persona. So beno che i ministri di- 
spongono ancora degli impieghi Vi è però 
qualcosa di lugubre in questi beni distri- 
buiti da un ministaro moribondo fra i suoi 
compagni di sventura. Nessun ministero 
produsse mai la rovina del prestigio di 
tanto autorità. La magistratura s'è falta 
quasi complico dello violazioni di legge. Il 
signor Gambetta è stato condannato per 
aver scritto cho il maresciallo doveva co- 
dero o dimettersi. E non vi ha giornale 
ufficioso che non ripeta questo dilemma. 
nine si danno degli impieghi inam 
bili alle persone molto compromesso o che 
perciò non potrebbero altrimenti essere 
mantenute in ufficio dal ministoro futuro. 
Quale singolare uso si fa dell'inamovibilità! 
La croco della Legion d'onore è concessa 
agli uomini meno meritevoli. Un redattore 
‘allo so no curano | del Figari 
quali non sarchbe pregio dell'opera l'espri- 
mere în prosa, è stato falto cavaliora della 
Legion d'onoro! Dove va a finire la caval- 
loria ! 
Prima d'ora solevano i ministri. pagaro 
i sorvizi della stampa con una pudica di 
simulazione, Il ministero attuale ha con- 
| cesso delle onorificenze a serittori dolla 
Liberti, del Frangais e dol Moniteur U 
mersel. Quind' innanzi più non basteranno i 
fondi segreti. E ogni individuo che abbia 
fatto quello che il Journal Officiel ha 


poco o punto, e niuno a dire Îl vero, sa 
piodi ecco- 


comprendere perchè si tenga 
zionalmento in Sicilia una 


potendo il loro servizio essere disimpe- 


ato ugualmente, e forse più utilmente, 
dai reali carabini 
ione di crede 
i preoccupate delle 
guenze che lia recato la fatta 
| è che non abbiano tralasciato d'informarno 
il real governo. Si avrà la virth di rico- chiamato services distinguis, vorrà avero 
| noscero il commesso errore e di appre- | per soprammereato, oltro alla retribuzion 
| atarvi rimedio prima che il male maggior- | del suo lavoro, la croce della Legion d'o- 
ment incalzi? È questo il desiderio dei | nore. Sulla statua del Figaro, chs fa mo- 


buoni cittadini, ed è un desiderio onesto, | stra di sè nella fronte del palazzo apparte 
nento a questo giornale, si scolpirà la croce 


| del qualo il governo, dopo la fatta espe- 

rienza, dovrebbe tener conto, Un errore può 
essere da tutti fa so ;il por 
sistervi sarebbe colpi di que 
sto argomento, c manifestandovi le mio 
convinzioni, credo di rendero un servizio 
al governo, chè ha mestrato tanto impegno 
nel voler restauraro' completamente la si» 
curezza. pubblica in Sicilia. 


così un emblema 
letto, non so più 


allato al rasoio. Si av 


appesa sul petto del giornalista governativo 


probabilissimo che' qualche uomo politico 
più abilo del signor Ponyer Quertier possa 
‘trovare chi gli voglia esser compaguo in un 
nuovo ministero; ma avrà esso Îl potoro di 
far votaro il bilancio senta resping:ro qua: 
lunquo solidarietà con un ministero, col 
quale il maresciallo sì è così infelicemente 
identificato ? 

Il signor Dessenux, per l'indisposiziono 
dol signor Raspail, ha presieduto la Ca- 
mera come decano d'età. Nel suo discorso 
egli incominciò col rendero omaggio alla 
memoria del signor Thiors e conchiuso con 
questo parole: « Quelli cho ci hanno pro- 
ceduti, si sono separati ncclamando la re- 
pubblica © la pace; noi non potremo inau- 
guraro meglio questa sessione complemen- 
taro che ripotendo questo grido: viva la 
ropubblica ! viva la paco ! » La pororaziono 
del signor Dessoaux fa accolta dalla C: 
mora con prolungati applausi. I tedeschi 
diranno forso che loro è oggi permesso di 
diminuiro le guarnigioni di Metz o di Stra- 
sburgo © che il possesso dell'Alsazia Lo- 
rena loro è garantito dai sentimenti asso- 
lutamento pacifici del popolo franceso più 
ancora che dal cannone Krupp. Ecco, in- 
fatti, una naziono spogliata di duo province. 
Nessuno si aspettava cortamento ch' essa 
dichiarasso sconsideratamento la guerra alla 
Germania © che pubblicasse ai quattro venti 
i suoi disegni. Ma nessuno si aspottava nep- 
puro cho cssa si facesso ad idolatraro lo 
atatu quo o a celebrare le lodi della pace, 
come il solo mezzo di guarire le nuovo ge- 
nerazioni da quell' orroro alla guerra, che 
diedo luogo alle scandaloso scene del campo 
di Chàlons nel 4870, a fu cagione dell’ 
sufficienza dimostrata dalla nazione fran- 
ceso nella guerra d'allora. Ma l'istinto na- 
zionale è più forte della paura della guerra. 
La repubblica, mostrandosi così paurosa e 
timida, acerescorà lo probabilità i 


una cattiva politica estera alla. presento 
assonza di qualsiasi politica di tal natura. 
Esso è piuttosto pronto ad esporsi al peri 
colo di mma guerra mai diretta che a ri 
nunciare solennemente a qualunque inizia- 
tiva coropen 

Meg izoîn è morto a 70 anni. 
Era un uomo onesto, però medicerissimo. 
Egli era mediocre como scrittore © come 
oratore, nullo como uomo politico. Tuttavia 
ebbo un onorevole grado fra i mombri del- 
l'opposizione © sedetto pure tra i membri 
del governo di Franoia. Come l'aritmetica, 
così i governi non possono far senza dello 
zoro. 


SPAGNA 


Un dispaocio da Madrid annunzia che Jo 
Cortes 
gennaio o che nel corso della sessiono do- 
vranno diseutero il progetto di leggo per 
l'approvazione del matrimonio del Ro col- 
l'iufanta Mercedes e per la concessieno alla 
Corona d'una sovvenzione apecialo in que- 
sta occasione. 

— Oltro a cento sono gli arrusti ultime 
mento fatti a Madrid. 

— Notizi, dall'Avana fanno credero pros- 
sima la fino della lotta tra spagnuoli o 
cubani. 


DANIMARCA 


Il Rigsdag daneso , nella seduta dell'8 
corrente , dopo na discussione cho durò 
undici ore, ha adottato, di concerto col g 
verno, la proposta di approvare prelimi- 
narmento il bilancio proveisorio. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Pr la presentazione spontanca dei cinque pieglerehbo medesimamento lo sue brascia. 


briganti che componevano la banda intera È il signor di Broglio appartiene alla p 
dei Giulianesi, Ja onorificenza uon, è stata antica nobiltà francese. Un uowo d'ingegu 
accordata al solo deputato cav. Francesco diceva a questo proposito : « Noi non era- 
‘Tortorici. È stata anche conferita al cav. vamo materialmente certi cho alcuui gior- 


Calogero Tortorici e a certo Filippo Lo la- 
cono, che vi cooperarono insieme al depu- 
| tato. 11 primo è stato fatto ufficiale, cd il 
sccondo cavaliere nell'Ordine della ‘enrona 
d'Italia. 

Ilo letto con compiacimento in una cor 
rispondenza romana ad un giornale di 
| lermo essero infondata la voce che il pre- 

fetto comm. Malusardi possa lasciare Pa- 
lermo. Egli invese vi resterà, dico il cor- 
rispondente, sinchè sarà ministro l° onor. 
Nicotera, ammenochè non sia compiuto l'e 
ramento sociale © l'organizzazione dol ser- 
vizio di polizia, la qual organizzazione è | impossibile cho il maresciallo s'induca a 

er ora ben lontana dall'essere un fatto. Ed | dimettersi. Egli è como il giusto d'Orazio: 
io aggiungo che questa organizzazione di- | [mpavidun ferient ruinae. Egli assisto= 
venterehbo sempre più difficile se, con l'al- | rebbe impassibile alla stussa rovina del suo 
lontanamento dol comm, Mainsardi, dovesso | partito. 1l maresciallo adoprerà tutti gli | 


nali si fossero venduti al ministero. Ee- 
cone ora la prova. Salvochè il ministero 
la firmato questi decreti come fa una pe 
sona che non sa serivero, cioè con una | 
semplice croce. Un ministro ha crocifissa 
la Legion d'onore sul petto d'un redattore | 
del Frangais; l'altro l'ha crosifissa sul 
petto d'un redattoro del Figaro, ecc. 

Il signor Grivy è rilornato a presiedere 
la Camora. Lo relazioni inevitabili del pre- | 
sidante della Camera col capo dello Stato 
devono essero poco piacevoli per questo. 
Molti a_ Versailles vanno dicendo essoro 


—————————|, _ 


alteggiarsi a maestri sono innumerevoli. 
Si potrebbero riunire în un volume (e 
forse un volume non basterebbe e ce 
ne vorrebbero parecchi) tutti i giudizi 
strampalati dei critici più autorovoli sui 
lavori rappresontati sullo. scono. musi 
cali o drammatiche da cent'anni in qua, 
@ si avrebbo una bella raccolta di sva- 
rioni cho il tempo s'è incaricato di cor- 
reggere. E in Francia e în Germania, 
per un pezzo non s'è stati meglio che 
in Italia. Anzi, in Francia la critica 
ru posta da qualche te 
nella via. da me indicata. Il 
ch'è senza dubbio il migliore fra i 
ici teatrali che scrivono nei. giornali 
Parigi, non discute più nè intorno 
genero delle produzioni,, nò sullo in- 
tenzioni dell'autore ;. esamina l'opera 
d'arto partendo, cumo si suvl dire, dal 
punto di vista dell'autore medesimo, e 
ricercandu lo ragioni per le quali que- 
sti ha più o meno raggiunto il propri 
intento prosso il pubblico. È un uflisio 
umile, se vogliamo , ma sicuro © qual- 


tiche cronaclie, visita i castelli vetusti, 
interroga le ombre dei guerriori e delle | 
castellano che «aggirano intorno a quelle 
venerande rovino. E se nel Trionfo 
d'amore @ nella Partita a scacchi gli | 
piacque di ritrarre Ja parto gentilo di 
quell'opoca remota, nel Fratello dar 
ne ha ridestato lo feroci passioni © lo 
sanguinoso vondelto. 

Ed era naturale che il pubblico, av- 
vezzo ad ammirare nel Giacosa il poeta 
dei dolci © miti affetti , sia rimasto al- 
quanto sorpreso, n, per così dire, spo- 
stato da questo brusco. passaggio, 
babilmente proverebbe la medesima ini- 
pressione se domani l’autoro della Afes- 
salina o del Nerone gli venisse innanzi 
con un i Lasciato cho jasi la! 

1a morariglia © vedreto ho sim 
ficheranno molti giudizi su que», jar 
voro, ele in complesso tend” x) 
nianza più di ogni altro 1, 


del Giacosa o -della + ingegno 
dine a serivare. °° 98 grando allitu- 


poeta dei ee ee teatro, Non è più 


che valta utile, polli dit _esti amori o degl’ indovi- 
Il Giacosa nel Fratello d'armi dsri=\i Rifr.. = Poeta drammatico. | i 
masto fedele al suo prodiletto Medio- | yo* «sò a questa sua cura di rivelarsi 
vo. E nol nuovo dramma come nei" “40 un nuovo cd inaspettato aspetto 
precedenti lavori: e'è veramente i) va altribuilo , a mio avviso, il colore 
lore del tempo. Il Giacosa'stnd' lquanto uniforme di questo Fratello 
sal d'armi. Qua e la si desidera quelche 


Quest'oggi la avuto Juogo 1° inaugura= 
zione della palestra giunastica di ‘Trastevere. 

La sala è un antico oratorio ridotto; gli 
attrezzi occupano il fondo o lo parti Jaterali 
della sala. 

Abbiamo già detto como la 
o collocamento degli attrezzi 
affidati al signor Enrico De Robert che ha 
riscosso per ciò il plauso degli intelligenti. 

fanno assistito alla fosta d'oggi l'asses- 
sore municipalo signor Craciani Alibrand 
molti consiglieri comunali, il prof, cav. Pi. 
gnetti © molti altri signori o signore , fra 
lo quali abbiamo notato la marchesa Carac- 
ciolo di Bella, moglie del prefetto, la qualo 
è patronossa di quell' Istituto. 

Sotto Ja dircziono dei maestri Potrich 0 
Luigi Polacco, gli alunni vostiti tutti uni- 
formemento, bauno eseguito svariati esercizi 


fara” degli alunni di S. Michele 
suonava ad intervalli. 


___ __———— 


raggio di luce. Una sonvo figura è quella 
di Berta di Noasca, generosi caratteri 
son quelli di Valfrido e di Ugone; Fio- 
rello getta una nola a volte gaia, a 
volto ironica nel concerto generalo. Ma 
il personaggio che dà l' intonazione al- 
l'intero dramma è Bona di Soana, Ja 
lora donna cho , non corrisposta ‘nel. 
l'amor suo per Valfrido, spinge l'un 
contro l'altro i duo fratelli d'armi. Sa- 
rebbe un caraltere truce, soverchiamento 
cdlioso, se l'autore non ce lo avosse spie- 
gato © quasi reso simpatico in una bel- 
lissima scena dell'ultimo atto. 

Il Giacosa ha aggruppalo intorno a 
questa donna tutti gli altri personaggi i 
ossa tiene i fili dell'aziono 0 li muovea 
suo talento, Or bone, questa Bona di 
Soana a me paro uno studio psicologico 
oltimameute riuscito. La signora Tos- 
sero:Guidone vi è somm@ attrice; la 
soguito a passo a_ passo l'autore nelle 
sue ricercho ; non un gesto, non un 20- 
conto fuor®di luogo, ea lompo opportuno 
una rara polonza ed energia d'interpre- 
tazione, 

Jo non dirò che l'intreccio si svolga 
così felicemente © natsralmente come 
nei precedenti Javori: del Giacosa ; vi 
sono delle incertezze, ch'egli stesso deve 
l'aver avrertite, doi difetti d'esperienza 


storazione imperialista. Il paeso preforirebbo | 


rasno convocato pel principio di | 


Sî è chiusa la graziosa festa con la re- 
feziono degli alunni i quali hanno-mangiato 
del maggior appetito del mondo, 
Il presidento dei notabili, cav. Luigi Ali- 
brandi 0 il segretario cav. Pietro Guerrini 
orano tutti contenti nel veder coronato con 
si prosporo successo lo loro fatiche. 
L'onor. ministro dell'interno ha inviato 
un gentil biglietto al presidento, cav, Ali- 
brandi, nel qualo dopo avor lodato lo pre- 
muro ch' egli ha preso per fondare quell'I- 
tituto ginnastico , dico di aver destinato 
L. 300 a profitto dell' Istituto stesso. 


L'onor. sindaco di Roma nel ripartira 
alcuno sommo parvenutegli per orogarsi in 
opera di boneficonza , lia assegnato L. 100 
agli Asili infantili israolitici di questa città. 


Il N, 2 doi bozzetti esposti all'Accado- 
mia di S. Luca per la decorazione della 
sala del Consiglio provinciale di' Sassari è 
stato prescelto a preferenza degli altri, o il 
| signor Sciuti siciliano che no è l'autore, è 
stato incaricato dell'esueuziono dell'affresco 
della volta © delle decorazioni. 

Gi rallegriamo coll'egregio artista. La 
vera ricomponsa al merito è l'essere pro- 
scelto ad illustrare il mondo collo oper 
ci piace soltanto cho non ostanto il valoro 
incontestabii molti artisti l'arte 
poco incoraggiata o la più parto di q: 
vivano nell’abbandono e quasi nella dimen- 
ticanza. 


| tu tutti gli angoli della città è affisso un 
manifesto firmato dal canonico De Maria, 
nol qualo si promette il promio di duomila 
lire a chi gli ricondurrà suo nipote, uomo 
| di oltre 45 am becillito di mente, 
come dico l'avviso, il qualo è oramai un 
meso cho si è perduto sulla via del Corso 
in Roma, e di cui non ha più avuto nuova 
alcuna lo zio canonico. 

Sta unito all'avviso il ritratto dol ni- 
| pote, vestito nol modo in cui si trovava il 
giorno della sua scompa 

‘Supponiamo che non sia uno scherzo. 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

| il di 10 Novembre 48TT. 

Il Barometro è ridotto a 0° 6 al mare. 
L’altezza della staziono è di 40,m 055 

| Barumetro a mezzodi = 701,0 

Termometro centigrado 
Mistimo = 17,5 — Minimo = 7,0 
I Usmidità media det giorno 
Relati — Assoluta = 874 

Vento dominnata. Da nord a sud-ovest. 
Siato dol cielo. Cirro-cumuli fra giorno, co» 

poito la 


LOTTO 


da voi diretto, e mi contenterò di notare che 
nel mederimo numero in cui uno dei vostri 
collaboratori si assumo il diritto di bissimaro 
la barbarie del soldato rumo , voi. riproducote 
una corrispondenza del Times che, sulla testi 
moninaza ocalare di medici, inglesi , registra 
nuove atrocità commesso dalle truppa regol 
turche su feriti russi a Felisch, mentre il vo. 
stro rispettabile gioraalo non ha mai potuto 
raccogliore finora alcun fatto che valesso a pro- 
vare la verità. dell'amserziono ari loggera o 
deplorevole del: vontro redattore. 
Gradito , signore, l' espressione. de' misi di- 
atinti sentimenti 


Us nesso. 
A questa lettora dobbiamo rispondere bro- 
“vomento, 

La parola massacrare, so non è russa, 
non è neppuro italiana, Noi l'abbiamo ado- 
perata perchè dovovamo riferire. tostual 
mento il dispaccio dell’Agenzia Stofani, Ja 
qualo probabilmento non ha fatto altro che 
tradurro quel tologramma dal franoose; ita- 
lianizzando il vorbo massacrer. 

Lasciato in disparto la questiono di pa 
role, rimano, ad ogni ‘modo, il fatto che, 
per essero una conseguenza ‘dello stato di 
guerra, como dico il nostro russo, non tra- 
lascia però d'inspiraro doloroso riflessioni. 
La Russia o la Tarchia sì sono accusato a 
vicenda di 
sempre 
accuso, mi amo deplo- 
rato © deploriamo ancora le inaudite car- 
nificino compiuto in questa guorra, una, 
inza dubbio, delle più sanguinoso ch 
ricordino. E il: passaro ‘a fil... di baionetta 
l’intora- guarnigiono di. un forto. potrà osser 
in certì casi una necessili, ma è pur na- 
turalo che in Eoropa sorga un sentimento 
di raccapriecio all'udiro la notizia di sif- 
fatto stragi 
—_r—————_—_—__— 


Norizie InteRNE E FATTI VARI 


Arresto. — Il Ravennato dell'i1 roca 
i seguenti ulteriori particolari sull’arresto 
operato in seguito all'assassinio del cassiere 
comunale di Lugo : 

L'arrestato sul quale pesano i maggiori no- 
spetti è corto Ercolo Melandri, venditoro am- 
Vulanto di formaggi, vomo di tristissimi pro- 
cedonti. 

Prosso di trovato un mantello lordo 
di asngoo cho — a quanto dicosî — era na- 
acosto sotto un mucchio di fieno nolla_ntall 
La biancheria cho portava indosso era pure 
macchinta © inoltro gli sarebbo stato. 0qu 
atrato ezinadio un coltello insanguinato cho 
corrispondo alla ferito trovato sul corpo dol 


stabiliro un alibi, sarebbero smentito da più to- 
stimoni» 

La solerzia dell'autorità giudiziaria o di quella 
politica ia questo affaro sono per vero nmmi- 


Estrazione del 10 Novembre 

Peri UU 
| Fironzo 44 — 15 

Milano 46 —38— 
| Napoli 61 23— 
| Palermo 38 — G1— 

Torino {— T—- 

Venezia 15 — 00 


LE CONSEGUE 
Ricevi 


imo Ja seguento Jottòr: 
Itoma, 10 novembre. 
| Signor Direttore, 
Nel numero di attmane del vostro rispella= 
Vilo gioraale, tino de'vostri redattori ha creduto 
di dovore stigeatizzsro .un' espressione conti 
nota nel tanto italinno del telegramma uffcialo 
da Pietroburgo cho nonunziara la presa mo- 
| montanea d'un forte ataccato di Kara per' parte 
| dello truppe russo. 
La parole: dopo over massacrata la guari 
ione, produssero nel vostro redattoro un 
ralo 


Il verbo. massacrar: 

latina, non esisto nella lingua russa e cho por 
| conseguenza il bollottino della guerra, che si 
| pubblica in Yingaa russa, non ha potuto adope- 


| rare quella parula; gli è sduoquo al traduttore | 
ia tolegrafica italiana che il vostro | 


dell'A 
redattore va debitoro della penosa impressione 
provata. 

Cho poi la guarnigione turca del forte di 
Chif pascià sia stata uccisa in gran parte alla 
baionetta, gli è un fatto nel qu 
avrino , in non vedo ch 
| turalo. dello stato. di quei 

permetto al soldato di ucci 
ai difende. 

11 seatimenio di sdegno che ha invaso il vo- 
atro redattore alla lettura della parola. italiana 


| = 


inevitabili quando uno scrittore abbàn- 
dona lo fiorite rive del fiumicello por 
entrare a velo spiegato nell'Oceano. 

L'intero terzo alto, a cagion d'esom- 
pio, giungo prevelluto, annunziato, quasi 
narrato. preventivamento nella scona 
che chiudo l'atto secondo; la catastrofe 
dol dramma, logica conseguenza della 
promessa, non è per avventura abi 
stanza preparata , e pare che l'autore 
abbia l'intenzione ron di mutarla, ma di 
ritoccarla: Il Fralello d'armi non è 
adunqua un lavoro perfetto © cle non 
prosti il fanco ai censori. Ma perchè 
arrestata ai nèi, anzichè tener conto 
principalmente della vastità del con- 
cotto, délla maschia”è'sovera ‘impronta 
doi carattori, della straordinaria offica- 
cia drammatica di alcune sceno? Il so- 
cond'atto è hello ed egregiamente con- 
dotto quasi da cima a fondo ; la, prima 
parte dell'atto quarto basterebbe a pa- 
lesare nel Giacosa uno scrittore dram- 
malico di prim'ordine. 

E poi e'è Ja forma «plendida,.il varso 
marlelliano innalzato a dignità tragica, 
come verun_allro prima del Giacosa 
avea osato di fari 
la forme, ini questi tempi di produzioni. 
francesi tradotte in tunisino dai sugge- 
ritori ? Ma, secondo il Piccardi, Ja ripro- 


La contate por nulla |, 


rabili. In un processo indiziario come queto 
in la maggiore ocolatezza o ls 
attività, è per questo nui crediamo 
ha l'assunto di indagaro gli olemonti 
0 servira x formaro i convincimenti 
il luogo del de- 
si indi 
a la prima e più 


| Ge parta dell'istruzione processuale. 


A questo proposito ci giungo da Lugo la 
soguonto comunicazione che ci affrettiamo 
a pubblicaro: 


| Lugo, 10 novembre 1877, 


AI Consiglio comunale, riunito ieri in se- 
duta straordinaria, veniva presentata da dieci 
consiglieri la proposta di accordare un premi 
di L. 10000 a favoro di chi potrà procurare le 
prova dell'autore 0 autori dell'assassinio del 
tesoriero comoualo rico. Valenti, com 
messo il 2 di querto mese. 
La proposta veniva vinviata per lo formaliti 
lo prima che posse mittrsi in discus- 
nono, trattandosi di adunanza straordinaria od 
la giustizia nia 


tutti gli onesti alla noti 
dell'orrendo misfatto, e como la protesta di 
tulta un cittadinanza contro gli infami 
dell'assassinio, cho ha privato Logo di uno dei 
più onosti, operasi 0 benemeriti citadi 
1° Nel tompo-stesso il Consiglio incari 
| aullodato ano presidente di esprimore queti 
suoi sontimenti e di rivolgere parole di viva 
condoglianza alla famiglia dell'estioto. 
| 11 generàle Alfonso La Marm: 
— 11 Risorgimento di'T'orino del 10 sorive 
ori mattina, col difetto, ò” partito por 
Firéazo S, E. il genoralo Alfonso Lamar- 
mora, 


dazione del Melio-Evo non è arte, lo 
studio profondu dei caratteri non è arte, 
il verso nobile, alto, grandioso, affasci- 
nante non è arte, O dove sta dunque 
di casa l'arto? 

Por buona ventura il pubblico 1a: 
che i critici cantino a loro posta. Non 
so se l'entusiasmo di Roma pel Fratello 
d'armi sia maggiore o minore di quello 
di Napoli. So che la prima sera fa'nn 
successo pieno 0 spofitanéo; 30 che da 
quattro sere gli spettatori coîtono i 
folla al Vallo; so che dalla pr 
l'ultima: scena si sta ad: ascollaro av 
damento,:sonza perdere un verso, una 
sillaba; so' che del nuovo dramma sì 
daranno ancora parecchio replicho, © 
che, partito l'autore, gli attori sono ogsi 
sera applauditi o festeggiati. 

Ho già reso omaggio alla signora 
Tessero-Guidone ; gli altri artisti, e in 
ispecia il Biagi o il Masi, vanno lodati 
anch' essi. Col progradire delle reppre- 
sentazioni., l’esacuziono si è falla più 
tranquilla e.’ intonazione generale più 
giusta, «La sprima sora nocquo il de 
'derio «di. far. troppo-bone. Mat. 

Eà ora passiamo agli spettacoli musi- 
cali, A questi consacrerò rina ‘seconda 
 Rassogna nel foglio di, domani 

F. p'Ancas 


Erano alla stazione a'salutarlo il degno | Si ignora ancora 
nipote del generale; marcheso Tommaso La- | vittim ii 
marmora, principo di Massorano, © gli ex- | ‘Ml menmmente a Thiers.— La città 
deputati comm, L. Tegas o conte DI Col- | di Naney proponesi d'innalzare a Thiers 
Jobiano. una statua sopra una dello principali suo 
piazzo. Vi è stata aperta a questo fino una 
pubblica sottoscrizione, E i primi duecento 
sottoscrittori, riunitisi in assemblea genc- 
rale, elessero un Comitato esecutivo e di 
propaganda: Già si sono raccolto L. 42,000. 
Si abbisogna ancora di altro L. 8000. 

GU equivoci del giornali. — Du- 
rante la guerra del 1870-74 si è molto riso 
a Berlino d'un corrispondente francese che 
aveva detto che la prima staziono sul ter- 
torio tedesco chiamavasi ariesaal (sala 
. | a'aspetto). In un equivoco analogo caddero 

Lo scoppio fa talmente forte. ehe mandò in | i giornali tedeschi nll'occasiono dell'attuale 
Pi oa in Late Ap | Guerra turoo-russa. Nei primi d'ottobre 
foesi circoavicini fino a Sant'Ambrogio e Villar | 9928! tutti i giornali tedeschi pubblicarono 


Sul disantro avrenuto ad Avigliana abbiamo 
lo seguonti notizie» Ù 

Lo scoppio avvenne alle 3/15 pom. di ieri, 
nella grando fabbrica di dinamito, sistema No 
Bel, con sodo in Avigliana. 

Uno dei casotti di lavorazione, in cui erano 
circa 400 chilogrammi di nitroglicerina pura, 
taltò in aria, producendo un terribile rombo. 

In quel casuto, disgraziatamente, atarano 
vorando duo oporaî, i quali furono lanciati in 
brandelli a grando distanza. 


che il divettoro della 
Iuehino, abbia puro riportate dello contus 


Finora è impossibile determinare la causa del 
ro, ma si suppono che qualche forte at- 


trito abbia prodotto lo ssoppio della materi 
1 due infelisi rimasti vittima nella eatastrofo 
sono Camandona Giuseppa, d'a 
Domenico, d'anni 24 
Sì recarono sul Jugo Jo autorità locali e, 
crediamo, anche il sotto=profetto di Sasa. 
Aggrosi 
Nazione del 


‘MA sorive: 


< Abbiamo ogri da registrare nella Cro- | #! ti 
‘dei quali l'Amo- | Ghaix 6 un certo numero di essi erano 


‘a uno di quei delit 
chbo finora la pri 


< Nello prime oro della scorsa mattina | ordinario. Sembra cho tro altri individui 


giungeva notizia che il treno diretto di nu- 
mero II, partito da Firenze per Bolozna la 
sera di venerdi allo 7 50, era giunto oltre 
Vergato, quando il conduttore vide comi 
rirsi nol bagagliaio tro individui che gli 
tararono la bocca con un fazzoletto, gli Je- 
garono le mani ed i piedi, aprirono la cassa 
forte © presero duo groppi che soli erano 
contenuti ta dentro e scosi quindi dal treno, 
se la davano a gambe. 

< Raccolte le necessario informazioni, alr- 
Diumo su tal proposito saputo : che tre in 
dividui, dei quali si spera avere dalle Au- 
torità di polizia tutti i connotati 


alla stazione 
di seconda el 
il treno chi 


Vergato, chiedendo biglietti 
se per Bologna, ed aspottato 


vidui, appona il treno fa in corsi 
dal vagor 
che 


getta sotlo gli sportelli dei vago 


giunsero al bagagliaio che per lunga abi- | dallo fiamme. Gli urli 


tudine si tiene anche durante il viaggio in 
porte aperto. 
« Saliti dentro quel vagone che cra quasi 


alla cota del treno, senza cho, da quanto | 


si è per ara saputo, il conduttore, che 
talo Pasquale Castevet 


, 20 ne accorgesse 


i tro raalandrini gli si gettarono addosso, | BI 


Eli Lapparono con un fazzoletto la bosca, 
gli legarono le mani 0 piedi con una fune 
possedevano assicurandolo alla colonna 
del freno interno; quindi lo frugarono, gli 
prosero la chiave delia cassa forte cho a- 
no portando via due gruppi assicurati 
contenenti ‘in tutto lîro due mila, solo. de- 
per strano caso in quella cass 
sî contenesse: tanto che pare che del 
fatto rimanessero oltremodo mal- 
vontenti. Quindi si posero a guardia de! 
conduttore, e nel bagagliaio si trattennero, 
passando lo stazioni di Marzabotto, Sasso 
salecchio ovo îl treno non sì fermi 
quando la corsa cominciò. a rallentare pri 
ma di giungere a Borgo l’anicalo, 
staziono avanti Bologua, ove il treno fa so- 
sta per un baratto, i tresì 
via © scomparvero. 
< Il conduttore Castevetri, che 
tim 
il treno arrivò alla stazione di 
ova egli fece le primo sue deposizioni. a- 
vanti le sutorità. Queste partiron 
diatamente, conducendo forte scorta di ca 
rabinieri © di<guardie, lungo lo «strada! 


fino a Vergato, pet aver ivi tutti i parti- | fruttuoio l'insegnamento. sl 


- | La nti 
entrarono nel 


colari suî'tre individuî che a quella 
zione presero i biglietti ed 
treno. 


< Speriamo che si seuoprano i colpe! mondo, destinata ad essere offerta dalla 
voli.» rancia all'America in ricordo del glorioso 
La distruzione di Vione. — Sul- | anniversario dell' indipendenza, non è an- 


l'incendio che dist 
la Provincia di Brescia 


Il poso di Vione non è ora 1 
io, Ua terribile 
nuto questa notto (6-7 corrente) lo 
tamento + 
dae 0 tre care. 


ibil: domarl 
incolo era orrendo @ ntraziava il 


riuscira impo 


notto lo 
cuore, nò jo mi farò a descriverlo. Rasti 

magiiarii 4n° enorme, indescrivibilo fornace, 
composta di tutto il paese, lo cui fiamme, at- 


traendosi a vicenda, sinnalza; ano spaventosa» | 
mente i 
E neppare 


vortici verso il cielo. 
i farò a doserivero la c 


— senza alloggio in questa stazione doll'a 
‘hi ore l'inverno dura rigido o lunj 

meni. Ripeterò solo cha Vione n 
a e centinaia di fumolelio 


è in la 
pes ben 
è più, # conti 


miagono prive di tetto e nella più squallida 


Bisogna però dirn | 
turate oecnsioni, si Ti 
trepido ardian 
rito di sacrificio 
nimento allo spirito immensamento. rattrint 
Infatti mi occorse di vedere il signor Gnaraer 
medico condotto del Isogo, coll" 

il volto lividu © coatusu, la persona Ur 


gi ite ipa 
Sorvora di contrada ia contrade. 
do 101, nego di: dingno; dl 


, di persona, di profemsione. 
Inecndto del teatro di Montpek- 
ler. — Un incendio ha distratto compla= 


tamente jl teatro dello Varietés di Mont 
lior. Vi si era rappresentato il. Bossico la 
tappresentazione aveva finito al tocco dopo 


la mezzonette. Allo 3 antimeridiano il tea- 
tro più non era che una fornace ; non ri- 


mase pietra su pietra. 


bbrica, signor 


no In ferrovia, — La 


sì pro- | più gran parto. della 
sentarono nella notte dal vonerdi al sabato 


iva da Firenze, entra» 
rono in un vagone ove sembra non si tro- 
vassero altri passoggieri. Questi tro indi- 

uscirono 
‘ 6 camminando sulla panchina | tro. Il serraglio, che racchiudeva un gran 


un | stato costrut 


ropritaziono, fa trovato legato quando 
Bologna, 


150 il comune di Vione, 
Na lo | sarà collocata nel mezzo della rada di New- 


on scamparono alla rovina cha 
siltuppatosi l'incendio vorso lo | 


. Verso la mezza 


im. | o Monduit, di 


abitanti, ridotti renza vitto — giac- | 
rano tutti distribuiti per lo come | 


ito a strappi, 
tata di 


un dispaccio dal quartiore genorale dell'e- 
sercito del Caucaso, dicendolo datato da 
Nasrechewo. Ora questa parola non esprime 
altro che il visto dell'antorità governativa, 
il quale autorizza la circolazione del di 
spaccio. 

Falsificazione di titoli egtatani. 
—1 giornali di Parigi annonziano che 
quella polizia ha arrestato i membri di 
una associazione di falsari, i quali si ap 
parecchiavano a innondaro il mercato di 
Parigi di falsi titoli egiziani, Questi titol 

tirano  presentemente nella stamperia 


atati sottratti di là da un impiegato stra 

| di origine italiana abbiano aiutato costui a 

emettere i titoli falsi a Parigi e a Londra. 
Le esplo 

torinte. — 


i a Società di geografia di 
Varigi — dice il Jowrnal des Débate — ha 


deliberato d'intraprendero una nuova osplo- 
razione nell'Africa equatoriale. Questa mis- 
sione sarà allidata ad un giovane Inogoto= 
nonto dei furcos, il conte di Semellé. Egli 
traverserà l'Africa equatoriale, risalendo il 
Niger all'ovest, por raggiungere dalla parto 
opposta l’occano indiano. 

Il conte di Semellé, che ha passata la 
Vita in Africa 
partirà con una scorta di tiratori algerini. 
La sua partenza dalla Francia è fissata per 
il 15 gennaio pros 


— Un violento incendio ha distrutto, il 23 
ottobre, a Chiengo (Stati Uniti), Ja ' parto 
del Wood's Mussum che è annessa al tea 


è stato consumato 

16 emeltevano i 

| leoni, lo tigri, le pantere c le altro bosti: 

| nelveggio abbruciato vivo nello loro gab- 
bic, erano orribili a sentire. 

ÎÌ Woods Museum era il primo testro 

a Chicago dopo il grande 


| numero d'animali feroi 


| incendio. 


Mografio. — Lesioni e' storia 
‘ervale ad uso dei Licei e degli Ist 
tuti tecnici, del dott. Pietro Demichelis, 


sore di storia e geografia nel Licoo 
Istituto tecnico di Ravenna. — Ra- 
tip. Calderini, 1877. 

o sett'ocehio il primo volume di 
questo lezioni di storia universale. Vi 

prendo la storia antica dell'Oriente, 
ia © di Roma. La quale è dall'au- 
tore narrata în istile facile e piano, quale 
si convieno alla gioventù dei Licei e dezli 
Istituti teenici. È gioverà moltis= 
simo questo lio alle scuole per l'ordine | 
accuralissimo con cui vi sono siati disposti 
i falti storici © por i retti criteri razionali 
con cui vengono a volta a volta interpre- 
tati dall'egrezio autore, Imperocchè il prof. 


Domichelis non si è contentato di fare una 
nuda è 


arida cronaca. D'altra parto egli 
'’operotta sua di conoseero lo 
to della scienza storica in quanto 
cia e Roma 
de di leggeri che questo Lezioni 
universale sono il lavoro di uomo 
così erudito nella materia como esperto nel- 
| l'arto di inseguarla © di renderno facile 0-| 


dotta Libertà. — Si leggo 
| nol Journal des Debate: 
| La statua doila Libertà che risehiara il 


cora finita, Si sa che quest' opera colossalo 
lotto di Hedioe, intorno 
di città di Now- 

lsn © Jersey. La nolte si tra- 
sformerà la statua iu faro, o una luminosa 
auroola, partendo dalla sua fronte, illum 
uerà l'immensa distesa del mare. L'esecu- 


stata affidata ai signori. Augusto Jartholdi 
Parigi. Nei laboratorii 

questi signori si può già vedere parto 

uesto magnifico lavero ché de 

bolo dell'unione franco-americana: ‘La 

‘sta, lo braccia e una parte del corpo 

già |reparate. 


Lo proporzioni sono vera- 

mento gigautesche, La mano è lunga 4 | 

| metri o 20 centimetri. Il dito medio è 
lungo 2 mutri e pesa 43 chilogrammi. 
10 è più grosso che la caldaia d'u 


Lo statua avrà l'altezza di 12 
en-pisdustalio essa si innalzerà 
all'altezza di 67 metri dal suolo, che 
quasi egualo all'altezza dello torri di Not 
Di: quali sono alte 08 metri. Inge- 
guesc combinazioni permetteranno di tra- 
slocare questo nuovo colosso di Rodi. 


NOTIZIE ULTIME 


Le convenzioni per le strade ferrate | 


Neanclio nol Consiglio di ministri te- 
nuto sersera è stata presa alcuna deli- | 
borazione riguardo alle Convenzio 

o strade ferrate. 

Nel ‘Piigolo di Napoli trovinmo il | 

fuonte tblegramma : 


Roma, 40 (ore 30 pom.) 

Il comm. Balduino e i rappresentanti 
delle ferrovie meridionali sono ritornati da 
Firenze, ave eransi rogati per nuovi fen= | 
tutivi di accomodamento. H 


| chia d'investimento. Nello stesso modo si 


zione di questo monumento straordinario è | ge 


Essi chiedono di esaminare il Capitolato 
dello Convenzioni secando la nuova roda- 
zione concertata fra gli on. Depretis 0 Za 
mardelli, avanti di accordare lo chiesto con- 
cessioni, allo quali però si dicono disposti. 

Allo 4 di oggi vi sarà una nuova riu- 
nione presso il presidento del Consiglio. 

D'altra parto radunansi ora a Montoci- 
torio parecchi influenti deputati di sinistra, 
prosieduti dall’on. Calroli, allo scopo di di- 
scutere sulla situazione, © studiare | mezzi 
di migliorarla è consolidarla nell'intoresso 
del paeso o del partito liberale. 

E morto fori il priucipo Andrea. Pigna: 
telli, solto:prefetto di Nola. 


GUERRA RUSSO-TURCA 


La situazione militare in Bulgari: 


rivono alla Politische Corresponden 
da Zimaitaa, 4: 


< Oltro all'investimento ormai completo 
di Plevna, îl concentramento d'un impo- 
nento corpo d'armata russo sulla strada di 
Orbanié © di Sofia è divenuto un fatto molto 
importante © che in dato eventnalità può 
servir di baso ad una nuova spedizione al 
di Và de' Balcani. Soltanto che questa volta sa- 
rebbe girata dall'ovest la catena principalo 
dei Balcani e l'invasiono della Rumelia e 
della Tracia avrebbe luogo da due parti. 
< Dopo girati i Balcani oltre Orhanié coi 
una diversione eseguita dai russi all'est, la 
posizione di Iteouf-pascià al passo di Schipka 
correrebbe molto pericolo, anzi sarebbe cow 
Dletamente paralizzata 0 si assicarerebbo 
senza combattero lo sbocco di altro truppo 
russo sui passi di Sohipka e Iainki 
< L'offensiva contro Orhanie è effettuati 
c0a 40,000 uomini di truppe scclto, ai qual 

guiranno dopo breve tempo altri 40,000. 
inora i movimenti di questo esercito 
‘spedizione procedettero concentricamente su 
parecchio colonne d'opezazione. Ondo impo- 
dire un reciproco appoggio dello guarni- 
gioni di Gorni-Dubnik, Telisch, Radomirza 
© Petreven, lo stato. maggiore generale russo 
feco da una parto avanzar: forti colonne da 
Rogot nella direzione di Telisch o Rado- 
mirzo oltre Cirikovo ed Aglen, d'altra parte 
da Lovsca oltre Ugurceni 0 Toros su 
trevon. Da questi movimenti erano minac- 
ciato lo posizioni di tappa turcho nei fian- 
chi dall’est, e le divisioni turcho che o 
cupavano le posizioni non potevano conver- 
gore su d'un punto minacciato, senza esporsi 
al pericolo di essere circondate ed attaccato 
cu hoc da forzo prepondoranti. 

« Questo movimento di flanco russo, che, 
nello battaglio di Gorni-Dubnik e di Telisch, 
aveva soltanto un carattora dimostrativo, si 
cambiò, dopo l'attacco effettuato dal gono» 
rale Gurko al nord, la presa di questo po- 
sîzioni e la ritirata di Chefkot pascià, in 
operazione principale. Mentro, infatti , una 
gran parto dello trappo che avevano par= 
tecipato alle battaglio di Gorni-Dubnik o di 
Telisch ritornarono alla prima posizione, 
vi si fortidcarono © quindi chiusero solida 
mento la cerchia d'investimento a sud-est, 
Valtra parto si avanzò per le strade di Or 
kanié, disperso alcune doboli colonne di 
cavalloria turca ed incontrò prosso Lukovi 
le truppo che si avanzavano da Aglen. Con- 
temporaneamento la colonna che opera 
da Lovssa marciò su Petreven. Lo trincere 
turche colà furoro attaccata ii 31 ottobro 
da Deben (all'est) o da Lukovie (al nord) 
© girato anclio verso il sud, por cui la 
guarnigione turca, dopo una valorosa difosa, 
so volle salvarsi , dovette alibandonaro lo 
provviste © lo munizioni ivi accumulato. o 
ritirarsi sulls alturo boschivo presso Be- 
linco, Dopo la perdita di questa posizi 
non è più probabile che Chofket pas 
possa opporsi validamente all'avanzorsi dei 
russi. 

« Presso Plevna riesco evidento come, 
seguito all'avvenuto investimento, la 


| 
tuazione sia cambiata. Si Î 


l'attacco di fronte mediante l 
l’'attonzion 


salto, © tutta 
degli assedianti. è rivolta ad 
la parte sud est della loro cér- 


procede al nord-est di Plevna, per cui ben 
tosto deve ginogere il momento in cui l'e- | 


« Quanto alla condizione dell'esercito di | 
Osman pascià, circolano varie versioni. Ha | 
sorpreso generelmente che Osman pa 

menti di Dubnik 0 To- 
non abbia fatto nulla 
le divisioni tanto. bersi 
pasci. Si cita persino una espressione dol 
rale Totleben a questo proposito. Egli 
avrelbo detto: « So Osman paseiì non ha 
attaccato il pencralo Gurko duranto la bat- 
teglia presso Pubnik, è perchè egli non fu 
in grado di farlo © quindi la cadura di 
Plevna'non»è più cho alfaro di razio 


Il Montenogro 


Sscondo si telozrafa da Cattaro, in data 
del 9, ai giornali viennesi, i montenegrini 
dla due giorni hanno cominciato il bombar- 
damento del forto Serdan, presso Spuz, © 

locato in bottoria 20 pezzi, solto il co- 


La Lattaglia di Devo-Bojun 


Un telegramma di Muktar-pascià al Ser- 
raschierato attribuiseo il panico scoppiato 
nello suo truppa a Dove Bojun alla con- 
dotta poco onorevole di alcuni uffiali, che 
saranno sottoposti a_ Consiglio di guerra. 
Altri telegrammi ai giornali di Vienna ro- 

cho. 18 di quosti li vennoro fa- 
cilati ad Erzotum per ordino di Muktar- 


A Filippopoli 

Lo Standard ha da Filippopoli 9: 

< LoTstato dello coso a Schipka rimane 
invariato, 

Dacchè Recuf pascià veano formalmente 
posto solto gli ordini di Suloyman egli sì 
mostra molto irritabile. Egli la testò ordi- 
nato agl'impirgati telegrafici internazionali 
di partiro da Schipk 


< Chefket pascià. venne inviato ad Or- 
chaniò con alcuni baltaglioni da Sehipka, 

« Regna una grando costernaziono în 

città ; circa 400 notabili bulgari fa: 

rono esigliati nell'Asia minoro è partirono 
oggi colla ferrovia,, incatenati 6 sotto forto 
scorta. 

« Parecchio esseuzioni ebbero luogo sta- 
nolto 0 questa mattina. 

<I Geshoff è le loro famiglie, compreso 
lo donne ed i fanciulli sono fra gli esi- 
gliati. > 


La stampa austriaca 


È notovolo cho in questi ultimi giorni 
ancho i più strenni difensori della 
turca fra i giornali di Vienna, cominciano 
a disortarla © si scagliano con grando ener- 
gia contro il governo ottomano. lori ab- 
biamo riferito il giudizio del Fremdentiatt 
sullo notizie di cospirazione e di crisi mi- 
nistorialo a Costantinopoli. Oggi è la Nene 
Preîo Presse, la quale constata cho lo re 
centi deplorevoli esperienze degli ultimi 
mesi non hanno menomamento cambiato il 
miserabile governo del Serraglio, i deplo- 
abili intrighi di palazzo, di cni caddo vit- 
ima Midbat-pascià. « Nè la gravità deci- 
iva del momento, nò il minaccioso avan- 
zarsi dol nemico — essa serivo — han po- 
tuto provocare a Costantinopoli un miglio- 
ramento. La naziono turca si è dimostrata 
valorosa © piena d'abnegazione; essa sparso 
coraggiosamente il sno sangno sui campi 
di battaglia o si è destata dal suo lotargo» 
Ma il governo di Costantinopoli nulla fece; 
al contrario fu un funesto ostacolo al corso 
dogli avvenimenti sul teatro della guerra. 
Ora a Costantinopoli si è perduta la testo. 
orso sono soltanto l'angoscia ed i rimorsi 
di coscienza che inventarono Ja cospi 
zione in favoro di Murad. Se non fosse per 
la nazione tnrca, cho meriterebbe davvero 
un migliore governo; se non fossero in 
questione interessi austriaci, anzi curopei, 
quanto al governo dei pascià, non c'impor- 
terebbo nulla so ancho i rassi fossero già 
in marcia su Costantinopoli. » 


Il Temps del 40 dico che i bonapartisti 
dol Senato e della Camera, guidati dal si- 
gnor Rouher, si recarono dal maresciallo 
giovedì a mezzanotte per assienrarlo della 
Joro devozione © del loro concorso. La 7 
berté assicura cho il maresciallo li ha rin- 
graziati in termini onergici © l'Ordre dico 
clio Mac-Mahion lî ha accolti colla maggior 
simpatia. 


Isscmblie Nationale riporta la di- 
ceria che il presidento della repubblica 
pensi alla formazione d'un mini col 
maresciallo Canrobert alla presidenza o con 
dei commissari del governo por assistero 
alle seduto del Parlamento, 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Rarenna, 10. — ll Itavennate ha da 
Lugo 

< Il Consiglio comunale ha votato un 
premio di L. 40,000 a favoro di chi 
procurerà le prove dell'assassinio di 
Valenti. » 

Versailles, 10. — La Camera elesse 
a suo prisidente Grévy con 209 voti 
contro 450 schede bianche © rielesse 
gli antichi vico-prosidonti, uno dei quali 
appartiene alla destra, gli antichi quo- 
stori © gli antichi segretari. 

1l ministro delle finanze snnunziò che 
presenterà il bilancio, appena la Ca- 
mera sarà costituita. 

La seduta fu levata senza alcun in- 
cidente. 

Parigi, 10, — La voco della forma- 
zione di un nuovo gabinetto è inesatta. 
Non vi sarà alcun cambiamento mini- 
storiale, se prima i ministri attuali non 
abbiano difeso la loro politica dinanzi 
alla Camera. 

Assicurasi che nella seduta della Ca- 
mera di lunedì verrà domandato che 
Duverdier sia posto in libertà: 

Bruxelles, 40. — Il Nord, parlando 


di Îor Beaconsfeld, dica che, mettendo | cordo posa stabilirsi. È una 
dipendenza dolla Porta © lo | desta? 11 tempo solo potrà 
riforme tarche, incoraggia la Turchia | tanto è di quos 


innanzi 


quale gli proponeva la resa di quella 
piazza entro un termine di 24 ore. Lo 


Kars fino agli estremi. 


Bucarest , 41. — (Dispaccio uffcialo 
russo). — Il 9 corrente, Wratza, di. 
fesa da 800 soldati e da 300 circassi, 
fa presa da un distaccamento del gene- 
rale Leonoff, il quale componovasi sol- 
tanto di cavalleria. Esso si formò inli 
nea di fanteria per attaccaro lo posi- 
zioni turche. Noi ci siamo impadroniti 
di oltre 4000 carri e di grandi depositi 
di provvigioni. L'attacco è stato improv- 
viso, quindi lo nostro perdito furono in- 
ignificanti. 


NB. Nel dispaccio pubblicatosi iori, in data 
di Costantinopoli, 10, iuvece dello parolo: « la 
mattina del 5 novembra » leggasi: « la mat- 
fina del 9 novembre 
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RIVISTA: FINANZIARIA 


‘a naturale © da aspettarsi cha dopo il 
movimento febbrilo di rialzo a cui ha dato 


bidaziono mensile avesso dovuto succ 
dero un periodo di sosta e di raccoglimento 
o la settimana scorsa si distinso appunto 
per questo. Lo circostanze politiche inter: 
spocialmento possono avere contribuito 
parto a tale raccoglimento; ma più che 
quest. causa (ed è bene di notarlo) vi infl 
la situazione dolla piazza cho la liquida- 
zione avova creata. L'alta Jlanca, ‘lo So- 
ciotà di credito possessori effettivi di molta 
Rtondita avevano venduti durante il mese 
d'ottobre molti premi che la media specu- 
laziono aveva comperati o poichè la rispo- 
sta do' premi si foco in rialzo no venno per 
conseguenza che gli acquisitori de premi 
divennero essi i possessori della Rendita. 
Questo spostamento di titoli da mani sc- 
lido a mani meno solide doveva nece: 
riamento produrro l' 
offerte e da ciò il ribasso cho si cbba in 
quella Borsa ‘in dal primo giorno dell'ot- 
tava 0 quell'ondeggiaro costanto de' corsì 
che si è varificato duranto l'ottava stessa. 
Il ribasso malgrado ciò non assunso gravi 
proporzioni. Il tomporamento: dol mercato 
è così connatursto al rialzo, che nulla più 
lo commuove a lo impensierisce ovvero lo 
emozioni atto a rattristarlo durano poco, 
La notizia cho il ministero del 15 maggio 
si sarebbo presentato davanti alla nuova 
Assemblea foca tremaro lo veno o i polsi 
agli aumentisti o produsso un ribasso di 00 
centesimi. Ebbone, il ribasso s'arrostò o si 
tornò a salire malgrado che la notizi 
venisso di poì riconfermati 
Il maresciallo Mao-Mahon rimano al suo 
posto 0 ciò basta agli aumentisti. Porsnasi 
ossi dell'impotonza dei partiti avversi al 
governo, nutrono la più grando fiducia cho 
un accordo sarà inevitabile tra quegli o 
quosti, © non sì preoccupano minimamente 
dello basi: possibili sullo quali un talo ac- 
lusiono co- 
rlo; ma în= 
illusiono clio la specule= 


a lottare fino agli estremi per un pro- | zione all'aumento si pasco 0 la rendo sorda 


gramma condannato dall'Europa. Quel 
discorso non può prolungare Ja guerra 
in Oriente. Il Nord non crede che quel 
discorso faccia temere altro complica» 
zioni. 

Londra, 40. — Marlington, capo del- 
l'opposizione , fu elelto a grando. mag: 
gioranza lord rettoro dell'Università di 
Edimburgo contro Cross, ministro del- 
l'interno. 


Pari 


i, A. — I ministri andranno 


domani alla Camera. 
La 


seussione politica sul gabinetto 
verrà probabilmento domani , devo la 
costituziono definitiva dell’ ufficio pi 
denziale. 

Finchè non sia esaurita quelle discus: 
sione, non si tratterà della formazione 
del nuovo gabinetto. 


Dispacci della guerra 


Costantinopoli, 9.— Regno un grande 
scoraggiamonto, in seguito all'ultimo di- 
sustro dinanzi Erzerum, che fu un vero 
panico. 

Si dico cho Osman pascià tenterà fra 
breve di usciro da Plovna e di ritirarsi 
a Sofia. 

Il sultano feco rinforzare i posti di 
guardia nei dintorni del suo palazzo. 

Costantinopoli, 40 (dispaceio ufficiale): 
— Hami poscià, sotto-comandanto: di 
xtars, telografa, in data del 28 oltobro 
novombre), cho egli ha ricevuto una 
era del generale Lotis Melikoff, il 


ul ogni voco, ad ogni consideraziono che 
s'inspira a provisioni diverse. JI passato le 
ha dato ragione o purchè l'avvenire dove 
abogiardaria? La sapienza politica de' ri- 
bassisti non ha avuto finora che disinzanni 
0 non si ‘può negare cho ciò stabilisce un 
precodento da giustilicare un procedere che 
ha contro di sì non solo la logicw ma i 
fatti. Ora sta a vedoro como questa situa- 
ziono che la speculazione all'aumento si è 
fatta ad immagino sua, p.ssa protrarsi più 
a lungo o reggero al sopraggiunger di cir- 
costanzo che rendessoro effellivi quei peri> 
coli che fin qui non furono che contingenti 
e lontani. Sta a vedere so la speculazione 
al ribasso ammaestrata o fatta impotente 
dallo ruino sofferto nol passato si presterà 
così leggormento come la falto finora a 
dare facilo © nicuro alimento ai trionfi della 
speculazione contraria. Lo scoperto si è 
ridotto in li ristrotti ‘o gli'acqui: 
aitori di Rendita non avranno li pronta a 
loro disposizione Ja contropartita, che è pure 
ad essi necessaria, per porro in sodo i loro 
benefici. : 

Il denaro è sompro abbondanito nolla piazzà. 
di Parigi specialmento e so ciò basta a man- 
tenero formi ed elevati î corsi dello rendita, 
non basta a daro grando attività allo tran- 
sazioni. Sarebbe questo! forso un sintomo 
cho sì nia giunti al sommò della parabola ? 
Lo Stoc-Eschange sta a vodore, meravigliato 
di questa mperturbabilità dolla Borsa di 
Parigi, pensando a_cid*che si passa negli 
ordini politici di quel paese, e non sa, nè 
‘azzatda d'imilarla, disposto piuttosto a faro 
l'opposto. Le sultrazioni di denaro, di qual- 
cho rilevanza, che ebbeto Inogo nol 
‘scorsa ottava alla Banca d' Toghilteri 
vano fatto nascere il timore di un nuovo 


Î 


| 
| 


rialzo dello sconto; ma quell’ amministra= 
4 zione, pur vigilo sompro a difendere la sua 
riserva non credetto ‘di ricorrere per ora 
ad: una talo misura. 

Il discorso del sig. Disrauli al banelietto 
del lord mairo è stato interpretato in senso 
pacifico così a Londra come a Parigi; ma 
l'interpretazione diede 4110 di più ai Con- 
solidati o sli 20 centesimi d'aumento al 
3 010 francose, Di tutti i discorsì fatti di- 
gli omini di Stato inglesi pnò ripetersi : 
verba verba practereaque nihil: Ora la pa- 
rola è allo czar di Russia o sfidiamo tutti 
i politicanti a diro il senso © la portata 
ohio ossa potrà avere. 

I morcati italiani guidati da quello di 
Parigi sostennoro beno la Rendita © l'a- 
vrebbero sostenuta anche meglio, #0 i pro- 
gelti ferroviarii del governo avessoro avuto 
quella soluziono che è diari ulliciosi o non 
ufficiosi avevano sin dal primo giorno Ja- 
sciato credore. 

Sgraziatamento cho lo coso a questo ri- 
guardo rimangono tuttavia indeciso, senza 
cho Îl povero pubblico possa avere almeno 
la soddisiazione, non disapere, ma di potere 
indovinare lo causo che si frappongono a 
chio quosto convenzioni, alle quali poso mano 
0 cielo 0 torra, rimangono tuttavia un gran 
desiderio del pacso che ha bisogno ed esigo 
cho la si finisca una volta 0 în un raodo o 
nell'altro. Oramai non v'ò. più dubbio cha 
alla politica unicamente si debbono tali in- 
dugi, o figurarsi como gli interessi pubblici 
possono essero curati © favoriti quando lo 
parto se no immischia o li pa- 
In vedero questa risoluzione ri- 
mandata di giorno în giorno como uno 
spettacolo di cui non andassero beno lo 
prove, dimostra una volta di più che l'a- 
ver contrastato l'esercizio governativo cho 
voleva il passato ministero, non fosso che 
per pura passiono politica, 
ila Rivista precedento ci augurammo 
di poterci în questa rallegraro del fallo 

© dobbiamo invece dolercì che 
sia fatto finora, Qualo. gesta= 
ziono lunga o penosa! Che Îl parturient 
montes almeno non no sia il risultato! 
Malgrado ciò, come dicommo, la Rendita 
i sostenne bene , e qui ia Roma special- 
mente; il contanie vi contribui ellicaco: 
mente. Lunedì venno negoziata a 78 20; 
martedi a 78 80; mercoledì cadde, in so- 
guito del ribasso venuto da Parigi la sera 
antecodente, a 78 50; giovedì si riebbo sl- 
quanto o la sì pagò 78 75; venerdì tornò 
fiacca © si ridusso a 78 00; meglio tenuta 
sabato în chiusura a_78 75 circa. 

I Prestiti cattolici seguirono nol sostogno 
la Rendita; non così nelle transazioni, cho 
furono importanti, falta qualcho coce- 
ne del Blount che venno negoziato a 
tanti a 78 02 0 tenuto il più del tempo 
nominale tra jl 70 05 al 7° 

Il Rothschitl quasi intrattato 
all certificati sul 
siono 1860-61, tra I'82 ol” 

A Napoli il Consolidato turco soggirò 
sull'IA 10 all'it 90. 

Il Prestito nazionale ebbe qualche denaro 
a 92 75 il completo ed a 20 73 lo stallo. 
nato. 

I valori bancori non diedoro luogo an- 
cli'ossi che a un movimento stentalo è poco 
import 

Lo Azioni della Banca Romana, nego- 
ziato iu piccolo partito, si tennero a 1Î 


N 


TO. 


contanti © a 1105 fino corrente. Lo Azioni 
dalla Banca Italiana sostenuto intorno al 
4050 0 195 


Il mercato di Roma ed anche 
lilano si tennero fermi rispetto 
della Banca Goneralo, lo quali 

to a 495 a principio ed a 
411 por ultimo ed a contanti. In favoro di 
ho cspo- 
scodento Rivista, ed ora il 
fatto, della parto importanto cho vieno as- 
segnata a questo istituto nelle convenzioni 
ferroviario. 

Lo Bancho di Torino invariate sul 717. 

Il Mobiliaro italiano, che da 08541 spin- 
so un giorno a 700, în seguito alla notizia 
che ogui cosa era combinata a riguardo 
dello convenzioni ferroviario, ripiego a 
086, poichè si ssppo cho lo difficoltà dî un 
accordo porsistevano sempre. Negli ultimi 
giorni, rinata la fiducia, nel buon esito dello 
{rattative, quello azioni risalirono a 007 e 
sflorarono nuovamento il 700, prezzo di 

su 

1 valori ferroviari, quolli dirottamento 
intoressati nel fatto dello convenzio: 
bero la stessa vicenda del Mobiliare. Lo 
azioni della Società dello Meridionali da 850 
si olevarono a 961; piegarono a 358 © 
presero por ultimo îl 360. I maggiori corsi 
si ebbsro dalla piazza di Genova. Lo ob- 
bligazioni relativo si aggirarono sul 232 al 
233, 1 Boni stazionari sul 500. 

Lo Sardo della serio A si negoziarono a 
220 25; quello della serie R a 232 10. Lo 
Pontebbano a 367. Le Lotbardo a Milano 
focoro 251 75. 

La Borsa di Parigi quotò le Lombardo a 
105 0 103, lo obbligazioni relative a 228 
circa; lo Vittorio Emanuelo a 224. Lo a- 
zioni Ferrovio romane a 78, le obbligazioni 
a 248 0.247. 

Richiesto lo azioni Rogia tabacchi‘a 810 
od 812, lo obbligazioni a 100. 

Lo Demaniali invariato sul 
Ecclesiasticho sul 97. 

in buona vista sempre il 
634 0 696. 

Lo Fondiario del Banco S. Spirito nego- 
ziato a 397 75 od a 108; quelle dell'Opera 
pia di.S. Paolo.a 430; lo, altro della Cassa 
di risparmio di Lombardia a 408:50, 

1 cambi e l'oro in sostegno. La Francia 
a vista da 100 05 sali a 100 50 
dra a 3 mesi da 27 12 a 27 25; l'oro da 
21/70 a DA ST. 


4 50,10 


is romano a 


GIACOMO DINA, Dinertone. 
Romnatvo Giovanni, Gerente, 


IL_MARMISTA Si: 


Reccomanidiame i giornali illustrati e- 
ducativi di famiglia o di modo cho escano n 
Milano dallo Stabilimento F. Garbiai. Sono i 
migliori, i più ricchi-e più difiwi ia Til 

(Vodasi l'avviso in quarta pagina). 


(Vedi avriso in 
Quarta pairina) 
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lunquo bottiglia non munita di detta firma. n on aci 


10 poi uti  ridonando forza e | oputne: 
re, facilitando l'espettor dai catarri bron= 


FRESARSSS IZISSTZRIAZE | Nogn Mineral Sl-Jodica di Sales 


Firenze, 21 dicembre 1873, Ho Jodica dello conosetute 
intuito lo malati dicato il Jodio. aprciaiment 
serofola, nel gozzo, oftalmio scrofo] morbi glendolari e cor- 
rogge egregiamente È iesperazenti linfatici o rachilici seroolai. 
io Acquo minorali ri trerino presso 
Fitalia @ ri spediscono del dott. car. Ematto 
| f|oodita ia Roms presso l'Agenzia A: Tuboga, 


PROVINCIA DI MANTOVA 


afia Editrice della GAZZETTA D'ITALIA 
DI PROSSIMA PUBBLICAZIONI 


LA STORIA NATURALE 
DEL DIAVOLO 


TRE CONFERENZE 
Vendita in Roma, da Brugia Qui- 


rino, negoziante al Corso. Prof ( KARSCH 


4* CONFERENZA - Origine, infanzia e adolescenza. Il Diavolo nell'epoca paganao giudaia ©] 
nSCOLORINA 2° CONFERENZA - Virilità. Il Diavolo nel Clericalismo. 
3° CONFERENZA - Vecchiezza. Il Diavolo e la Scienza. 


Preg.mo signor Gallonni, far 
Dio sia benedett» Dacchè faccio uso del 
chiali. mi ritoraò la voce cello forze, 


Dun Senart 
Alia 
Bronchiall. ju 


, 10 ottobr 


monto ostinato della mi 


Crema Simon 
n io-Convi i i ore ia cm 
Riise dii metis ese | Collegio-Convilto  Schiantarelli az 
Sio Faazozioo Cosstiaii, DI ASOLA TON — SS, Vik di Lyon, sò 
viaS. pale, 12. _— aPONTAAI PER L'iratia 


0 8 50 — Franco liro fl 


ne scolastico 1877-78 


1 Lor comodo e garan fe ore ll ft antine= | "Si avverto il pubblico cho il Convitto, avendo ‘în quest'anno 


stimare pool È pomeridiene fig = cambiato Direzione, viene riformato secondo i più vantaggi 
dal messagiorno alle 8; dicinti mediti vbtane per gus | sistci moderni. Quindi lo famiglie troveranno fn questo fo p 
motattia. | accurata educazione ed istraziono. 
ghe possono ocsorrer:: | L'Istituto comprende le Scuole Elementari, 
atto sima di ve: _| Cico pareggiate 
Lo ammissioni si ricevono a tulto il corrente novembre. Per 


i via Meravigli, Mt { scliarimenti © programmi rivolgersi al Municipio. 


Tornita di teli i 
sorta di malatito, o na fa pad 
Ù richiede, anche di consiglio medico 
di #08 a 0 francoboll 


24, Ottavio Galles 
24, Ottavio Gallear £* Edizione corretta e arricchita di note 


pt L'incaricato di Comune per la serveglianza situazione 
Ji ili Bonacelti Il. E. TOSI altorarno il color e lo 
th RES Firenze. | Mi Dirttoro EA carta. Tutti gli. uftzi. dovrobbaro Prezzo L. 1,50. 


Prof. N. CASTELLINI TERZI "GAL 0 1 incon 


ito i , da Taboga 
ipograta dall'Opinione, diretta da C. Carbone. raptor 


Si Eni vendibile in Firenze, via del Castellaccio, 6 — Roma, via del Gambero, 3? 
> Francusco, N23. 


CA Milano: Si 
(TI stralo dell'Enpoca Buuso-alino. rh © Megan, im st 
È gales, ed ia tutte le città presso lo principali farmacie. 


